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COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
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_____________________________________
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: Lavori propedeutici al risanamento degli scarichi sul Lungomare di Ponente

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Lungomare di Ponente Mennea

Città: BARLETTA (BT)

Telefono / Fax: 08830449411     0883 488042
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: AQP s.p.a.

Indirizzo: VIA COGNETTI, 36

Città: BARI (BA)

Telefono / Fax: 0805723111     0805723883

nella Persona di:

Nome e Cognome: Girolamo VITUCCI

Qualifica: DIRIGENTE STRUTTURA TERRITORIALE OPERATIVA

Indirizzo: VIA V. E. ORLANDO

Città: BARI (BA)

Telefono / Fax: 0805723111     0805723883

Partita IVA: 00347000721

Codice Fiscale: 00347000721
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile del progetto e Progettista:

Nome e Cognome: Pasquale  QUACQUARELLI

Qualifica: geometra

Indirizzo: via Mosè da Trani, 4

Città: Trani (BA)

CAP: 70125

Telefono / Fax: 0883 449411     0883 488042

Indirizzo e-mail: p.quacquarelli@aqp.it

Data conferimento incarico: 29/11/2017

Progettista:

Nome e Cognome: Simona Marta CECCA

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Mosè da Trani, 4

Città: Trani (BA)

CAP: 70125

Telefono / Fax: 0883 449411     0883 488042

Indirizzo e-mail: s.cecca@aqp.it

Codice Fiscale: CCCSNM73S48A669D

Data conferimento incarico: 29/11/2017

Progettista:

Nome e Cognome: Lucrezia PETRONE

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Mosè da Trani, 4

Città: Trani (BA)

CAP: 70125

Telefono / Fax: 0883 449465     0883 488042

Indirizzo e-mail: l.petronei@aqp.it

Data conferimento incarico: 29/11/2017

Progettista:

Nome e Cognome: Girolamo DEGENNARO

Qualifica: geometra

Indirizzo: via V.E.Orlando

Città: BARI

Indirizzo e-mail: g.degennaro@aqp.it

Data conferimento incarico: 29/11/2017
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Geologo:

Nome e Cognome: Annamaria DIMUNDO

Qualifica: Geologo

Indirizzo: via V.E.Orlando

Città: BARI

Indirizzo e-mail: a.dimundo@aqp.it

Data conferimento incarico: 29/11/2018

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Simona Marta CECCA

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: via Mosè da Trani, 4

Città: TRANI (BA)

CAP: 76125

Telefono / Fax: 0883 449411     0883 488042

Indirizzo e-mail: s.cecca@aqp.it

Data conferimento incarico: 29/11/2017
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili

CARABINIERI - Pronto intervento:       tel. 112·
POLIZIA - Servizio pubblico di emergenza:      tel. 113·
VIGILI DEL FUOCO - chiamate per  soccorso:       tel. 115·
P.O. DIMICCOLI - Pronto Soccorso       tel. 118·
VIGILI URBANI - Comando Barletta Pronto intervento:   tel. 0883 332370·

      Sede: Via Municipio, 24/26
      Fax. 0883. 332468
      e-mail: comandantevigili@comune.barletta.bt.it
      e-pec: dirigente.poliziamunicipale@cert.comune.barletta.bt.it

GUARDIA COSTIERA - Capitaneria di Porto Barletta:   tel. 0883 531020·
      Sede: Via Cristoforo Colombo n. 30
      Fax. 0883 533400
      e-mail: cpbarletta@mit.gov.it
      e-pec: cp-barletta@pec.mit.gov.it

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Autorizzazioni o nulla osta del GENIODIFE per la bonifica sistematica terrestre e comunicazione di inizio attività
 - Autorizzazioni o nulla osta del GENIO CIVILE provinciale per le opere in cemento armato e comunicazione di

inizio attività
 - Registro dei Formulari Rifiuti
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Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato

in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in

esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere in oggetto rigurada la posa in opera di condotte di fognatura nera in pressione e gravità lungo
strade del centro urbano.
Le strade che saranno interessate dai lavori saranno:
I intervento - Litoranea di Ponente P.P.Mennea nel tratto compreso tra l'ISF "Porto" che si trova nelle
vicinanze del Porto Commerciale e l'ISF "Mennea" che si trova in prossimità dell'omonimo stabilimento
balneare
II intervento - Via Vecchia del Cimitero nel tratto prospiciente il cimitero
III intervento - Lungomare Mennea e Via Dicuonzo (tratto compreso tra l'incrocio di via gelso e la litoranea)
IV intervento - strade interpoderali comprese tra il lungomare mennea e la via vecchia del Cimitero

Il cantiere si inserische in un contesto urbano ed è caratterizzato dalla presenza di:

Strade urbane di collegamento (circonvallazioni)·
Litoranea di Ponente Mennea
caratterizzate da traffico sostenuto, anche pesante, e da numerosi accessi pedonali dovuti alla prospicienza
dei lidi balneari

Strade urbane:·
via Dicuonzo
caratterizzata dal fatto di essere uno degli accessi alla litoranea

Corsi d'acqua·
l'intervento prevede l'attraversamento di un corso d'acqua tombato, denominato Canale "H", che trasporta gli
scarichi meteorici, e le acque di falda

Falde acquifere superficiali·
Terreni sabbiosi (terre emerse)·
Fabbricati a destinazione speciale:·

Area Cimiteriale
Accesso al Porto
Impianti di sollevamento fognario

Servizi a rete interrati·
elettrodotti aerei
condotte di fognatura nera in pressione non ispezionabili
condotte di fognatura nera e relativi allacci
condotte idriche e relativi allacci
condotte di fognatura bianca
condotte gas e relativi allacci
cavi elettrici e relativi allacci
cavi per l'illuminazione pubblica

Il cantiere si sviluppa in parte nel corpo stradale delle strade pubbliceh testè indicate, ed in parte su strade
interpoderali.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INTERVENTO N.1 - Raddoppio della condotta premente da IS Porto all' Impianto di
depurazione

La realizzazione di una nuova condotta premente che, in modo indipendente, conferisca i reflui
dall’ISF Porto all’impianto di depurazione, costituisce l’intervento centrale della progettazione
ed è di massima priorità. La condotta attualmente in esercizio, in vetroresina del diametro di
600 mm, è soggetta a frequenti rotture.
La particolare collocazione della condotta Premente dell’ISF Porto nel sistema fognario di
Barletta impone di ridurre al minimo gli interventi in emergenza su di essa per fronteggiare
rotture improvvise o malfunzionamenti, con gravi disagi dovuti al fermo esercizio. Infatti, essa
conferisce, attraverso l’IS Porto, più della metà della portata media di tutto l’abitato di Barletta.
All’uopo appare quindi necessario dotare l’IS Porto di una condotta premente nuova ed
affidabile. Tuttavia, al fine di garantire un servizio continuativo, la condotta esistente in
vetroresina non verrà dismessa ma funzionerà in ausilio alla nuova. Quest’ultima sarà in
PE100 con un diametro di 630 mm e sarà realizzata in affiancamento a quella esistente per
poi proseguire su nuovo tracciato fino all’impianto di depurazione. In prossimità dell’IS Porto
verrà allestita una camera di manovra interrata che consentirà l’utilizzo alternato delle due
condotte. Nel piano di manutenzione saranno descritte le modalità operative per il
funzionamento delle stesse e della loro manutenzione ordinaria.
Le due prementi quindi correranno parallele solo fino all’incrocio con Via Di Cuonzo. Per
consentire il passaggio dal PE100 alla GS si prevede l’utilizzo di pezzi speciali di adattamento.
L’intervento è finalizzato anche alla risoluzione definitiva dei problemi di carico idraulico che
interessano la rete a gravità su via Vecchia Cimitero in prossimità dell’ingresso del cimitero
comunale. Qui avviene l’immissione nel pozzetto di calma dei reflui pompati provenienti sia
dall’ISF Centrale che dall’ISF Porto. Quest’ultimo, con la nuova premente, convoglierà i reflui
direttamente all’impianto di depurazione.

INTERVENTO N.2 - Costruzione condotta a gravità su via Dicuonzo fino all'ISF
"Mennea"



INTERVENTO N.3 - Nuova condotta a premente da ISF "Mennea" all'Impianto depurativo

L’ISF Mennea fu realizzato per la raccolta e il rilancio dei reflui provenienti dagli stabilimenti
balneari presenti sulla costa di Ponente. L’impianto è dotato di una condotta premente in GS
del diametro di mm 200, che a sua volta scarica nell’ISF Ex Macello. Quest’ultimo rilancia i
reflui all’ISF Porto il quale rilancia definitivamente verso il depuratore. Al fine di evitare il
trasporto dei reflui da un IS all’altro si prevede la realizzazione di una nuova condotta
premente in PE100 del diametro di 200 mm che, in modo indipendente, trasferirà i reflui non
più a cascata su altri IS ma direttamente all’impianto di depurazione, attraverso un nuovo
tracciato. Come nel caso precedente, anche qui la vecchia condotta non sarà dismessa ma
resterà in ausilio a quella di progetto; nel pozzetto di manovra da realizzare nei pressi dell’IS
Mennea, verranno infine installati gli organi di manovra che consentiranno l’utilizzo alternato (o
simultaneo) delle due condotte. Sarà necessario potenziare l’impianto dotandolo di nuove
pompe più potenti, di un G.E. e verranno rivisitati i quadri elettrici.

MODALITA’ DI POSA DELLE CONDOTTE

Circa le modalità di posa delle condotte, si prevede generalmente l’utilizzo di scavi con
tecnologia tradizionale ovvero scavi in trincea a cielo aperto.
In particolare, sull’intervento N.1, in occasione degli attraversamenti trasversali del Canale H e
delle condotte di fognatura bianca, si ricorrerà a tecnologie TRENCHLESS.
Ulteriori dettagli sull'opera a realizzare sono desumibili dagli elaborati di progetto
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Vengono di seguito illustrate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto
all'interno del quale ciascuna sub-area di cantiere andrà a collocarsi.
Il lavori consistono in tre interventi distinti.
In considerazione del fatto che i tre interventi sono conducibili in maniera autonoma
l'uno dall'altro restando da coordinare soltanto la sequenza dei collegamenti dei
tronchi realizzati alla rete esistente,
per ottimizzare i tempi di esecuzione di tutto l'appalto si è pensato di disporre di
quattro squadre di operai che con mezzi e uomini dedicati possano avviare anche
contemporaneamente i lavori di ciascun intervento
le squadre sono così individuate:
Squadra A - squadra attrezzata e assortita per la posa delle condutture in trincea
Squadra B - squadra attrezzata e assortita per la posa delle condutture con metodo
trenchless
Squadra C - squadra attrezzata e assortita per la posa delle condutture in trincea
Squadra D- squadra attrezzata e assortita per la posa delle condutture in trincea

Ogni zona corrisponde ad un'area di cantiere in cui opera una determinata squadra.
Cosicchè avremo:
INTERVENTO N. 1
Il Cantiere si sviluppa parte nel corpo stradale della litoranea e parte su strada
interpoderale e consiste nella posa della premente dell'ISF Porto la quale avverrà:
   ZONA A: è l'area di intervento della squadra A che procederà con uomini e mezzi
dedicati alla posa della condotta in trincea
   ZONA B: è l'area di intervento della squadra B che procederà con uomini e mezzi
dedicati alla posa della condotta tramite perforazione con spingitubo

INTERVENTO N. 2
Il Cantiere si sviluppa  in parte lungo via Dicuonzo (strada urbana) e in parte lungo la
litoranea dove avverrà la posa della condotta a gravità in trincea (II intervento)
   ZONA C: è l'area di intervento della squadra C che procederà con uomini e mezzi
dedicati alla posa della condotta in trincea

INTERVENTO N. 3
Il Cantiere si sviluppa parte nel corpo stradale della litoranea e parte su strada
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interpoderale e consiste nella posa della premente dell'ISF Mennea (intervento III)
   ZONA D: è l'area di intervento della squadra D che procederà con uomini e mezzi
dedicati alla posa della condotta in trincea

A queste si aggiungano:
Squadra E - squadra attrezzata e specializzata per la bonifica preventiva dagli ordingni
bellici, che opererà necessariamente da sola prima dell'inizio dei lavori veri e propri
lungo il tracciato litoraneo dell'intervento 1
ed eventualmente una
Squadra F - squadra attrezzata e assortita per la posa della pavimentazione stradale
nel caso in cui l'impresa faccia ricorso al subappalto per tali lavorazioni.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere si sviluppa:
ZONA A: su strada urbana di circonvallazione litoranea di Ponente, lungo la quale sarà
posata, con la posa in trincea, la premente dell'ISF Porto. In prossimità del Canale H,
verranno effettuati gli scavi per effettuare il varo della macchina spingitubo per
eseguire in trenchless l'attraversamento dello stesso canale.
Quest'area del cantiere è caratterizzata dal fatto che si trova lungo la corsia
pedonabile della litoranea di Ponente, la quale corre parallelamente alla corsia



ZONA D: su strade interpoderali dove sarà realizzato il tratto di condotta in trincea
che dall'ISF Mennea raggiunge il pozzetto di calma in prossimità del depuratore.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In relazione all'ubicazione del cantiere ed alle lavorazioni da eseguire si viene a determinare una serie di
situazioni di rischio riportate nel seguente elenco:
STRADE URBANE DI SCORRIMENTO
1) Presenza di traffico veicolare rallentato da dissuasori, sostenuto e pesante
2) Presenza di raccordi e svincoli tra stradeurbane interferenti con incroci a raso semaforizzati o con rotatoria
Pericoli dovuti alla sovrapposizione con il traffico veicolare proveniente da strade urbane confluenti al
cantiere nella zona di esecuzione dei lavori.
A tale proposito dovrà essere installata la segnaletica prevista dal C.S. per strade tipo D o E per tali
operazioni e attenersi alle prescrizioni del competente Ufficio di regolamentazione della circolazione stradale;
durante le manovre che comportino l'invasione della carreggiata stradale da parte dei mezzi di lavoro si dovrà
prevedere l'impiego di una persona a terra per dirigere le manovre stesse.
Per i tratti di strada stretti e che non consentono una circolazione sicura dei mezzi civili e/o una esecuzione
dei lavori in sicurezza, dovrà provvedersi alla chiusura totale alla circolazione durante i lavori da concordarsi
con il competente ufficio comunale.
Lo scavo dovrà preferibilmente essere aperto e chiuso nella giornata lavorativa. Laddove non fosse possibile
dovrà essere mantenuta la recinzione metallica chiusa su tutti i lati e dovranno essere installati segnalatori
luminosi sulla recinzione per evidenziarne la presenza, oltre alla necessaria segnaletica stradale.
Fino al ripristino dello strato di collegamento dovrà essere mantenuta la segnaletica dei lavori in corso e di
mantenere contenuta la velocità.

STRADE URBANE
3) Presenza di traffico veicolare
4) presenza di pedoni
Pericoli dovuti alla sovrapposizione con il traffico veicolare proveniente da strade urbane esterno al
cantiere nella zona di esecuzione dei lavori.
A tale proposito dovrà essere installata la segnaletica prevista dal C.S. per strade tipo E; per tali operazioni e
attenersi alle prescrizioni del competente Ufficio di regolamentazione della circolazione stradale; durante le
manovre che comportino l'invasione della carreggiata stradale da parte dei mezzi di lavoro si dovrà prevedere
l'impiego di una persona a terra per dirigere le manovre stesse.
Per i tratti di strada stretti e che non consentono una circolazione sicura dei mezzi civili e/o una esecuzione
dei lavori in sicurezza, dovrà provvedersi alla chiusura totale alla circolazione durante i lavori da concordarsi
con il competente ufficio comunale.
Lo scavo dovrà prefer
ibilmente essere aperto e chiuso nella giornata lavorativa. Laddove non fosse possibile dovrà essere
mantenuta la recinzione metallica chiusa su tutti i lati e dovranno essere installati segnalatori luminosi sulla
recinzione per evidenziarne la presenza, oltre alla necessaria segnaletica stradale.
Fino al ripristino dello strato di colleamento dovrà essere mantenuta la segnaletica dei lavori in corso e di
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mantenere contenuta la velocità.

Pericoli dovuti alla sovrapposizione con il traffico pedonale proveniente da strade urbane esterno al
cantiere nella zona di esecuzione dei lavori.
A tale proposito dovrà essere installata la segnaletica prevista dal C.S. per tali operazioni e attenersi alle
prescrizioni del competente Ufficio di regolamentazione della circolazione stradale; durante le manovre che
comportino l'invasione della carreggiata stradale da parte dei mezzi di lavoro si dovrà prevedere l'impiego di
una persona a terra per dirigere le manovre stesse.
Per i tratti di strada stretti e che non consentono una circolazione sicura dei mezzi civili e/o una esecuzione
dei lavori in sicurezza, dovrà provvedersi alla chiusura totale alla circolazione durante i lavori da concordarsi
con il competente ufficio comunale.
Lo scavo dovrà preferibilmente essere aperto e chiuso nella giornata lavorativa. Laddove non fosse possibile
dovrà essere mantenuta la recinzione metallica chiusa su tutti i lati e dovranno essere installati segnalatori
luminosi sulla recinzione per evidenziarne la presenza, oltre alla necessaria segnaletica stradale.
Fino al ripristino dello strato di colleamento dovrà essere mantenuta la segnaletica dei lavori in corso e di
mantenere contenuta la velocità.

VINCOLI GEOMORFOLOGICI
5) Zone con falda acquifera superficiale (0,8m - 1,5m) e terreno sabbioso/limoso di riporto e di recente
costituzione.
6) Presenza di canali di acque meteoriche e surgive interrati interessati da attraversamento dai presenti lavori

CONDOTTA FOGNARIA INTERRATA
7) Presenza di condotte fognarie interrate non ispezionabili ed in pressione: possibilità di interferire con essa
attraverso la perforazione telguidata

SOTTOSERVIZI
8) presenza di condotte idriche di acqua potabile ed allacci: possibilità di interferire con essa attraverso la
perforazione telguidata
9) presenza di condotte fognarie ed allacci: possibilità di interferire con essa attraverso la perforazione
telguidata
10) presenza di condotte di gas ed allacci: possibilità di interferire con essa attraverso la perforazione
telguidata
11) Presenza di linee elettriche interrate e relativi allacci: possibilità di interferire con essa attraverso la
perforazione telguidata

ORDIGNI BELLICI
12) Poichè notizie storiografiche hanno evidenziato che in passato la zona portuale è stata oggetto di
bombardamenti, che la fascia di costa compresa tra le Mura del Carmine e l'attuale battigia, dove attualmente
scorre la strada litoranea, si è formata durante gli ultimi cento anni, e che recentemente sono stati ritrovati al
largo della costa ordigni bellici risalenti agli ultimi conflitti mondiali, resta da valutare una residua possibilità di
ritrovamento di ordigni bellici limitatatamente alla stada litoranea, stante la tecnica di scavo a cieo aperto e
stanti le dimensioni degli scavi a cielo aperto che vi sono previsti per l'alloggio delli macchinari perforatori.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Le situazioni di rischio che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante sono riportate nel
seguente elenco:

STRADA URBANA TIPO D
1) Impatti tra veicoli e mezzi di cantiere
2) Impatti tra veicoli dovuti al rallentamento del traffico veicolare dovuto al cantiere
3) Danneggiamenti ai veicoli caustati da sprofondamenti del piano stradale

STRADA URBANA TIPO E
1) Rumori
2) Polveri
3) Vibrazioni
4) Investimento di pedoni
5) impatti tra veicoli e mezzi di cantiere
6) danneggiamenti ai sottoservizi esistenti (fogna a gravità, fogna a pressione, condotte idriche, cavidotti
elettrici, condotte gas, pubblica illuminazione)

CANALE NATURALE
1) cadute e/o immissione nel canale di materiale proveniente dal cantiere
2) accidentale rottura delle pareti del canale

CONDOTTA FOGNARIA INTERRATA
1) Danneggiamento di condotte fognarie interrate non ispezionabili ed in pressione provocate dal cattivo
controllo della testa di scavo
2) Inquinamento da fuoriuscita liquami

SOTTOSERVIZI
1) danneggiamento di condotte idriche di acqua potabile ed allacci
2) danneggiamento di condotte fognarie ed allacci
3) inquinamento dovuto al danneggiamentod i condotte fognarie e conseguente fuoriuscita di liquami
4) allagamenti di scavi dovuti al danneggiamento di condotte idriche
5) allagamenti di locali privati dovuti al danneggiamento di condotte idriche
6) danneggiamento di condotte di gas ed allacci
7) danni provacati da fuoriuscite di gas dovute a danneggiamento di condotte di gas ed allacci
4) danneggiamento di cavi elettrici ed allacci
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Vedi relazione geologica, a firma del dott. geol. Annamaria Dimundo, allegata al progetto
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Una giusta disposizione delle infrastrutture, delle strutture e dei servizi interni al cantiere è fondamentale per
l'esecuzione in ordine e sicurezza delle diverse lavorazioni. Una disposizione razionale dei principali elementi
costitutivi ha l'obiettivo primario di NON CREARE INTERFERENZE, fra le varie zone di competenza.
Per un buon funzionamento della viabilità è opportuno delimitare le varie zone di transito mediante barriere e
fornire le adeguate indicazioni visive (segnalazioni di vario tipo) a vari operatori.
La progettazione della viabilità all'interno del cantiere ed il suo sviluppo costituiscono una parte fondamentale
del POS dell'impresa appaltatrice che quindi dovrà precisarle ed indicarle in una apposita tavola grafica
esplicativa.
I principi suddetti e le caratteristiche successive indicate dovranno essere, per quanto logisticamente
applicabili, seguiti dall'impresa appaltatrice.
La segnaletica in cantiere riveste un ruolo importante di prevenzione dai rischi.
Nel tratto antistante all'accesso al settore di lavoro saranno esposti in apposita bacheca, i segnali
convenzionali di pericolo ed i relativi cartelli indicanti le protezioni personali da adottare.
Prima di dare avvio ad una nuova fase di lavoro il Responsabile di cantiere dovrà rendere edotti i lavoratori
dei rischi a cui sono soggetti e delle protezioni personali di cui dovranno servirsi.
Tutta la segnaletica stradale di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal vigente codice della strada e
dalla vigente normativa della sicurezza del quale viene riportato l'elenco delle prescrizioni generali: la
segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro viene individuata come riconoscimento o indicazione di
prescrizioni relative alla sicurezza o alla salute sul luogo di lavoro sulla base di cartelli, colori, segnali luminosi
o acustici, segnali gestuali in grado di evidenziare le condizioni di rischio;
- segnale di divieto - utilizzato per vietare un comportamento che potrebbe diventare causa di rischio o
pericolo;
- segnale di avvertimento - impiegato per avvertire dell'eventualità di un rischio o di un pericolo;
- segnale di prescrizione - necessario per prescrivere un determinato comportamento;
- segnale di salvataggio o di soccorso - fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di
soccorso o di salvataggio;
- segnale di informazione - fornisce informazioni diverse da quelle riportate dai segnali di divieto o di
salvataggio;
- cartello (in generale) - segnale che, attraverso una combinazione di forme geometriche, colori e simboli
fornisce determinate indicazioni la cui visibilità è garantita da un'illuminazione di sufficiente intensità;
- cartello supplementare - cartello impiegato congiuntamente ad un determinato cartello, fornisce delle
indicazioni complementari; - simbolo o pittogramma - immagine che rappresenta una situazione o che
prescrive un determinato comportamento, impiegata su un cartello o su una superficie luminosa;
- segnale luminoso - emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o semitrasparente,
illuminato dall'interno, in modo da apparire leggibile come una superficie luminosa;segnale acustico emesso
da un apposito dispositivo senza l'impiego di voce umana;
- comunicazione verbale, messaggio verbale predeterminato con impiego di voce umana o sintesi vocale;
- segnale gestuale, movimento di parti del corpo per segnalare o guidare persone che effettuano manovre
complesse ed implicanti un rischio concreto per i lavoratori della stessa area.

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere sarà recintato con recinzione metallica modulare mobile infissa in sostegni di calcestruzzo in modo
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tale che ogni lato sia interdetto. Tale recinzione verrà spostata con l'avanzare del cantiere man mano che
vengono richiusi gli scavi. nel caso in cui l'area degli scavi si trovi in corrispondenza di passi carrabili, verrà
creato un varco nella recinzione con passerella carrabile per consentire il passaggio dei mezzi da parte verso
la semicarreggiata destinata alla circolazione.
Le aree di lavoro saranno perimetrate con idonea recinzione di cantiere e, all'interno della stessa area,
saranno ben delimitate le zone di deposito materiali, di stoccaggio rifiuti, di movimentazione materiali, di
deposito attrezzature.

Area destinata al deposito di materiali ed attrezzature

Area destinata al pre-assemblaggio delle condotte

Area destinata ai servizi igienici



Una volta individuate e raggiunte le linee interessate queste dovranno essere adeguatamente segnalate per
consentire che l'esecuzione dei lavori in prossimità delle stesse possa essere eseguita in condizioni di
assoluta sicurezza per i lavoratori impegnati in tali compiti. Ogni operazione dovrà comunque essere
espressamente autorizzata esclusivamente dal Responsabile di cantiere.

Scavi
Le trincee di scavo per la posa delle condotte avranno una dimensione adeguata ad accogliere il tubo
(larghezza minima 90 cm) e a consentire un montaggio sicuro da parte dell'operaio addetto. Le operazioni che
il personale svolgerà entro la trincea di scavo dovranno avvenire in sicurezza mediante la preliminare
realizzazione di sbadacchiatura lignea o la predisposizione di idoneo sistema di blindaggio a pannelli metallici
contrapposti.
Durante le operazioni di scavo non sarà consentita la presenza di operai all'interno della fossa. La presenza
dell'operaio sarà consentita solo in caso di ritrovamento di sottoservizio per consentire la messa in luce dello
stesso. In questo caso, però, dovrà essere assicurata la presenza di uomo a terra che avvisi l'escavatorista di
eccessivo avvicinamento della benna all'operaio.
Lo scavo dovrà preferibilmente essere aperto e chiuso nella giornata lavorativa. Laddove non fosse possibile
dovrà essere mantenuta la recinzione metallica chiusa su tutti i lati e dovranno essere installati segnalatori
luminosi sulla recinzione per evidenziarne la presenza, oltre alla necessaria segnaletica stradale.
Fino al ripristino dello strato di collegamento dovrà essere mantenuta la segnaletica dei lavori in corso e di
mantenere contenuta la velocità.

Per ogni situazione di accertato rischio e pericolo non contemplato nel presente PSC, si deve
immediatamente dare notizia al CSE per l'adozione dei conseguenti provvedimenti.

Trattandosi specificatamente di cantieri mobili realizzati su strade pubbliche urbane con traffico
intenso, sarà posta particolare attenzione alla regolazione del traffico, ed all'uso della segnaletica stradale
prevista dal CdS per le strade urbane cat. D ed E, oltre che avvisando in tempo gli enti preposti al controllo
del traffico su queste strade (Polizia Locale).
L'impresa esecutrice dovrà indicare sul P.O.S. le prescrizioni operative ed organizzative di dettaglio relative
alle lavorazioni previste in progetto.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

AREE DI CANTIERE SU STRADE PUBBLICHE O SU AREE NON EDIFICATE
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella
richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente ml 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area
delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi
di superamento sia alle intemperie. Le caratteristiche minime della recinzione saranno in ogni caso recinzione
di tipo metallico a rete con supporti in calcestruzzo.
AREE DI CANTIERE SU STRADE URBANE TIPO D o E
Per quanto riguarda, invece le aree di cantiere che si trovano entro il corpo stradale della litoranea, la
recinzione andrà realizzata con le modalità previste dal Codice della Strada per le strade extraurbane di
categoria D.
L'accesso dei mezzi d'opera e degli operatori, in tal caso, avverrà utilizzando come viabilità e come accesso
la stessa strada fino al punto previsto per lo scavo, per evitare attraversamenti pericolosi.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi
derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual
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è quella di accesso al cantiere.
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa
tensione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: generale;

Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella
richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei
all'area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza
sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Prescrizioni Esecutive:

Di norma verrà utilizzata la recinzione a pannelli modulari in rete zincata con basamento in cls. solo per
piccoli tratti verrà utilizzata la recinzione in rete ad alta visibilità

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109.

2) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e
duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei
luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere
adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi
materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da
risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono
essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Prescrizioni Esecutive:

Attenersi alle norme indicate sul Codice della strada relativamente alle zone del cantiere
ricadenti lungo strade estraurbane tipo A, B, C

3) Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili;
Prescrizioni Organizzative:

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare
pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109.

4) Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro;
Prescrizioni Organizzative:

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa
tensione.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109.

5) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;
Prescrizioni Organizzative:

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo
casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA'
deve essere posto in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso
supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando
sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La
regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della
carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è
indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre
1992 n.495, Art.43.

6) Cantieri stradali: veicoli operativi;
Prescrizioni Organizzative:

I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale,
fermi od in movimento, se esposti al traffico, devono portare posteriormente un pannello a strisce
bianche e rosse, integrato da un segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso
il lato dove il veicolo può essere superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai
veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente
ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. I
veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione di brevissima durata quali la
sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi al manto stradale, devono essere
presegnalati con opportuno anticipo.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.38.

7) Cantieri stradali: lavori su più turni;
Prescrizioni Organizzative:

Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, di strade extraurbane principali o di strade
urbane di scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in più turni, anche utilizzando l'intero
arco della giornata, e in via prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo impegno della strada da parte dei
flussi veicolari. I lavori di durata prevedibilmente più ampia e che non rivestano carattere di urgenza
devono essere realizzati nei periodi annuali di minore traffico.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

8) Cantieri stradali: accorgimenti necessari;
Prescrizioni Organizzative:

Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che
precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento
adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da
eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

9) Cantieri stradali: recinzione del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere
sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi
di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni
devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm²,
opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede,
o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale,
lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può
consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di
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carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla
parte della carreggiata, come precisato precedentemente.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40.

10) Cantieri stradali: cartello;
Prescrizioni Organizzative:

In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere
apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della
strada;  b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c)
denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e
numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti
dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

11) Cantieri stradali: mezzi di delimitazione;
Prescrizioni Organizzative:

I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le necessità e le
condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i delineatori speciali;  c) i coni e i delineatori
flessibili;  d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli altri mezzi
di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal
Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono
fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31.

12) Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni;
Prescrizioni Organizzative:

La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve comprendere
speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri
stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere
un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza
di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata,
oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R.
16/12/1992 n. 495.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40.

13) Cantieri stradali: obbligo di segnalazione;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento
temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione
del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

14) Cantieri stradali: segnale LAVORI;
Prescrizioni Organizzative:

In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il segnale
LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada
interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici
previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31.

15) Cantieri stradali: segnali appropriati;
Prescrizioni Organizzative:

I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle
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circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria
di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del
Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di
segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad
uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti
in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti
devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali
temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno
ripristinati i segnali permanenti.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

16) Cantieri stradali: segnali temporanei;
Prescrizioni Organizzative:

I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore
di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di
tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione
della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi
che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

17) Cantieri stradali: visibilità notturna;
Prescrizioni Organizzative:

La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto dal
regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione
della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati
dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere
di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce
fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa.
Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini
longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa.
Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

18) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

19) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;

20) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

21) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

22) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo;

23) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito;

24) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

25) segnale:  Corsie a larghezza ridotta;

26) segnale:  Doppio senso di circolazione;

27) segnale:  Lavori;

28) segnale:  Materiale instabile su strada;
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29) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

30) segnale:  Semaforo;

31) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

32) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

33) segnale:  Uscita obbligatoria;

34) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

35) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

36) segnale:  Limite massimo di velocità;

37) segnale:  Coni;

38) segnale:  Delineatori flessibili;

39) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

40) segnale:  Dispositivo luminoso a luce gialla;

41) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra;

42) segnale:  Divieto di sorpasso;

43) segnale:  Fine del divieto di sorpasso;

44) segnale:  Deliniatore modulare di curva provvisoria;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle
stesse.

2) Punture, tagli, abrasioni;
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o
apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali sono locali ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le
maestranze possono usufruire di servizi igienici, per lavarsi, per ricambio vestiti, per la pausa pranzo, per
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.
Nello specifico, in ogni cantiere dovrà essere assicurato:
 - almeno 1 bagno,
 - un baraccamento quale spogliatoio, refettorio, infermeria, dove sarà posizionata la cassetta di pronto
soccorso
da collocarsi in posizione baricentrica rispetto alle differenti aree di lavoro.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Presidi sanitari: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai
lavoratori feriti  o colpiti da malore improvviso.
Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso.
Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non
garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri
localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso.
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti
nell'unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di
protezione individuale per gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso.
In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile
ad es. con un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio
Sanitario Nazionale.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2)
Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;
4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli
sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di
misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure
pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;
15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Riferimenti Normativi:

D.M. 15 luglio 2003 n.388, Allegato 1.

3) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi
pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3)
informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure
predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e
dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato,
possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;
5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di
mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro,
tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

4) Mezzi estinguenti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni
in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta
ogni sei mesi da personale esperto.

5) Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi;
Prescrizioni Organizzative:

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi
detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la
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decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1
gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati
bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per
gli utenti. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di
cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni
con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni
deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

6) Gabinetti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi
detergenti e per asciugarsi.
I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti.
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori
impegnati nel cantiere.
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in
prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali
strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve
essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

7) Refettori: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere provvisti di
un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato di scrupolosa pulizia,
arredato con tavoli e sedili in numero adeguato e fornito di attrezzature per scaldare e conservare
vivande in numero sufficiente.

8) segnale:  Toilette;
9) segnale:  Baracca;

10) segnale:  Estintore;

11) segnale:  Estintore carrellato;

12) segnale:  Alt interruzione;

13) segnale:  Passaggio obbligatorio pedoni;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Nel caso di operatori operanti nella zona "A" del cantiere, questi per raggiungere i bagni più vicini devono
attraversare la complanare OVEST dove è dirottato il traffico.
Lesioni causate dall'investimento ad opera dei veicoli.

Viabilità principale di cantiere
Trattandosi di cantiere temporaneo la viabilità di cantiere è individuata a seconda della zona interessata:
Per raggiungere la ZONA  A
si utilizzerà quale viabilità principale la litoranea e quale via di accesso le interruzioni dello spartitraffico, sia
per i mezzi d'opera che per gli operatori, per evitare pericolosi attraversamenti della carreggiata.
In relazione alla specificità del presente intervento di posa di sottoservizi a rete a prevalente sviluppo lineare
lungo le viabilità comunali, sarà necessario predisporre di volta in volta, parallelamente alle trincee di scavo e
far scorrere di pari passo all'andamento dei lavori, i deversi percorsi differenziati per uomini e mezzi.
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Per raggiungere la ZONA  C
del cantiere si utilizzarà, via del Gelso, via Ofanto, via Dicuonzo da monte o la Litoranea da valle. Quando il
cantiere si sposterà sulla litoranea, esso sarà raggiungibile dlla stessa litoranea. In relazione alla specificità
del presente intervento di posa di sottoservizi a rete a prevalente sviluppo lineare lungo le viabilità comunali,
sarà necessario predisporre di volta in volta, parallelamente alle trincee di scavo e far scorrere di pari passo
all'andamento dei lavori, i deversi percorsi differenziati per uomini e mezzi.
Per raggiungere la ZONA  D
Si utilizzerà come via d'accesso e come viabilità principale la strada interpoderale con accesso da via del
Cimitero da monte o dalla Litoranea da valle.
In relazione alla specificità del presente intervento di posa di sottoservizi a rete a prevalente sviluppo lineare
lungo le viabilità comunali, sarà necessario predisporre di volta in volta, parallelamente alle trincee di scavo e
far scorrere di pari passo all'andamento dei lavori, i deversi percorsi differenziati per uomini e mezzi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di
traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna,
del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del
tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre
1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

2) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi
di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità
deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e
curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo
lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a
20 metri una dall'altra.

3) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in
fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per
illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità,
nell'uso comune di attrezzature e servizi.

4) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

5) Percorsi pedonali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti
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prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

6) Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni;
Prescrizioni Organizzative:

Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe di carico, devono essere calcolate
e situate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e
conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di
circolazione non corrano alcun rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili
devono essere apposite segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per
evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108.

7) Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni;
Prescrizioni Organizzative:

Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:  a) la capacità del terreno del cantiere a sopportare il
carico della macchina: definire l'eventuale carico limite;  b) la condizione manutentiva di eventuali
opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per
il sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza
longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno
utilizzati nel cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108.

8) Percorsi carrabili: aree di sosta;
Prescrizioni Organizzative:

Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative. Tali aree devono
avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;  b) il
terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108.

9) segnale:  Lavori;

10) segnale:  Materiale instabile su strada;

11) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

12) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

13) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

14) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

15) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

16) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

17) segnale:  Transito vietato ai veicoli aventi larghezza superiore a 2,1 m;

18) segnale:  Coni;

19) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

20) segnale:  Lanterna semaforica;

Rischi specifici:
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1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle
stesse.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

IMPIANTI ELETTRICI
Non è consentito l’allacciamento dei apparecchiature elettriche direttamente agli impianti elettrici di AQPSrl.
Per collegarsi agli impianti elettrici l’Appaltatore deve sempre interporre a monte dell’utilizzatore e nelle
immediate vicinanze, un proprio quadro elettrico a norma dotato di tutte le adeguate protezioni. In alternativa
è possibile l’utilizzo di apparecchiature alimentate autonomamente a batteria o a mezzo di gruppo
elettrogeno.
IMPIANTI IDRICI
Non è consentito l’allacciamento diretto alle condutture di AQP spa, nè agli impianti privati. L'Appaltatore deve
concordare con i tecnici AQP le modalità per approvvigionarsi di acqua, esclusivamente ad uso cantiere, da
punti indicati dai tecnici AQP. In alternativa, l'Appaltatore dovrà utilizzare proprie cisterne di acqua idonea
all'uso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici
non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione
dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai
requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle
condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei
dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare
attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro
e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere
provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

3) Lavori in prossimità di linee elettriche;
Prescrizioni Organizzative:

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
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protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti
precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b)
posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza,
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza
di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e
comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D
[m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] >
132 allora D [m] >= 7
 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

4) Condutture aeree ed interrate: localizzazione;
Prescrizioni Organizzative:

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da
urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da
contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e
segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs 81/2008 ed alla realizzazione di idonee barriere
protettive. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non
minore di 0.5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da
prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83.

5) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici;
Prescrizioni Organizzative:

Ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fondi di
approvvigionamento lo consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'acqua
potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, che garantisca dall'inquinamento. Nei cantieri, ove
esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve provvedere alla
installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti convenientemente ubicati
rispetto ai baraccamenti.

6) Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni;
Prescrizioni Organizzative:

Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere
costruite e collocate in modo che:  a) in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi
dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo e più
rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una
rete estesa o



Lesioni derivanti da contatto con linee elettriche in tensione

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite
per l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera
finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo
stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il RLS e gli fornisce eventuali chiarimenti
sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al
riguardo.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del
piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere
indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in
fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Ogni qualvolta in cantiere si prevede l'ingresso di un lavoratore autonomo o di una ditta esecutrice,
l'Appaltatore deve darne comunicazione al CSE con congruo anticipo,



in cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase
di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per
illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso
comune di attrezzature e servizi.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui
frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà
a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori
di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel
cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

2) Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico;
Prescrizioni Organizzative:

Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni dei carichi trasportabili. Le
banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Le rampe di carico devono offrire una
sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere

3) segnale:  Abbassare;

4) segnale:  Arresto emergenza;

5) segnale:  Avanzare;

6) segnale:  Destra;

7) segnale:  Fine operazioni;

8) segnale:  Sollevare;

Rischi specifici:
1) Investimento;

Lesioni derivanti da investimento da parte dei mezzi di trasporto
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali
o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o
a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.
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Dislocazione degli impianti di cantiere

IMPIANTI ELETTRICI
Non è consentito l’allacciamento dei apparecchiature elettriche direttamente agli impianti elettrici di AQPSrl.
Per collegarsi agli impianti elettrici l’Appaltatore deve sempre interporre a monte dell’utilizzatore e nelle
immediate vicinanze, un proprio quadro elettrico a norma dotato di tutte le adeguate protezioni. In alternativa
è possibile l’utilizzo di apparecchiature alimentate autonomamente a batteria o a mezzo di gruppo
elettrogeno.
IMPIANTI IDRICI
Non è consentito l’allacciamento diretto alle condutture di AQP spa, nè agli impianti privati. L'Appaltatore deve
concordare con i tecnici AQP le modalità per approvvigionarsi di acqua, esclusivamente ad uso cantiere, da
punti indicati dai tecnici AQP. In alternativa, l'Appaltatore dovrà utilizzare proprie cisterne di acqua idonea
all'uso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da
urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche
anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5
m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle
condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando
idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

ZONA A
La zona di carico e scarico può essere individuata sulla careggialta lato mare in posizione adeguatamente
recintata in modo da non interferire col passaggio di pedoni che accedono agli stabilimenti e possibilmente a
valle del cantiere, in modo da non intralciarne l'avanzamento

ZONA B
La zona di carico e scarico può essere individuata sul maricapiede lato cimitero in modo da non intralciare le
attività commerciali e produttive che si svolgono sul marciapiede opposto a quello del cimitero

ZONA C
La zona di carico e scarico può essere individuata nel tratto terminale di valle di via Dicuonzo, nonchè sulle
aree parcheggio pubbliche .

ZONA D
previo accordo con i proprietari dei fondi attigui, le aree di carico e scarico possono essere individuate da
questo solo vincolo.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:
a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;
b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le
lavorazioni;
c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con
l'autogru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

2) segnale:  Carichi sospesi;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature
Trattandosi di cantieri mobili, le zone di deposito attrezzature saranno individuate dall'impresa appaltatrice
all'atto della cantierizzazione e sottoposte a verifica di conformità per accettazione dal CSE.
Inoltre, si deve provvedere a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo
(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.).
Nell'ambito delle predette zone, il direttore di cantiere è il soggetto preposto alla attribuzione degli spazi ed
alla disciplina della fruizione da parte di ciascuna impresa esecutrice o lavoratore autonomo per una gestione
sicura del cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera,
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con
le lavorazioni presenti.

Rischi specifici:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi
delle stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità.

Zone stoccaggio materiali
Trattandosi di cantieri mobili, le zone di stoccaggio dei materiali saranno individuate dall'impresa appaltatrice
all'atto della cantierizzazione e sottoposte a verifica di conformità per accettazione dal CSE.
La individuazione e dimensionamento di dette aree è funzione delle quantità da collocare, anche in rapporto
alla periodicità di approvvigionamento ed alla celerità d'impiego.
In relazione alla tipologia di materiale che si considera devono essere rispettate le indicazioni del produttore e
le buone norme tecniche per uno stoccaggio corretto e sicuro rispetto al rischio seppellimento legato al
ribaltamento dei materiali sovrapposti.
Nell'ambito delle predette zone, il direttore di cantiere è il soggetto preposto alla attribuzione degli spazi ed
alla disciplina della fruizione da parte di ciascuna impresa esecutrice o lavoratore autonomo per una gestione
sicura del cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con
zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È
vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

2) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti
necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora
le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e
di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei
lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

3) Deposito di materiali in prossimità degli scavi;
Prescrizioni Organizzative:

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

4) Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi;
Prescrizioni Organizzative:

Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o miscele
esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente
distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri.

5) segnale:  Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle - Categoria 1;

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali
o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.

2) Inalazione polveri, fibre;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per
l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o
operazioni che ne comportano l'emissione.

3) Punture, tagli, abrasioni;
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie,
resine o, in più generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti.
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Zone stoccaggio dei rifiuti
Trattandosi di cantieri mobili, le zone di stoccaggio dei rifiuti saranno individuate dall'impresa appaltatrice
all'atto della cantierizzazione e sottoposte a verifica di conformità per accettazione dal CSE.
Esse saranno ubicate in aree periferiche del cantiere, lontane da aree vincolate, opportunamente protette, ed
in cui è impedito l'accesso.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deve tener conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.
Nell'ambito delle predette zone, il direttore di cantiere è il soggetto preposto alla attribuzione degli spazi ed
alla disciplina della fruizione da parte di ciascuna impresa esecutrice o lavoratore autonomo per una gestione
sicura del cantiere.
Modalità di stoccaggio:
Il deposito dei rifiuti deve evvenire in modo tele che le diverse tipologie dei rifiuti siano separate.
Modalità di allontanamento:
L'allontanamento dei rifiuti deve avvenire nei termini di legge.
L'Appaltatore ed ogni ditta esecutrice deve comunicare al CSE:

le autorizzazioni al trasporto eventualmente in possesso e fornirne copia;·
eventuale sottoscrizione di contratti di smaltimento con ditte autorizzate al trasporto dello specifico rifiuto e·
fornirne copia;
il giorno in cui è prevista la partenza del carico e consegnare contestualmente copia della prima pagina del·
FIR.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti
necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora
le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e
di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei
lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

2) Rumore e polveri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti
necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora
le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e
di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei
lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

3) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità
degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di
preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti
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attigui al cantiere stesso.
4) Divieto di accesso agli estranei;

Prescrizioni Organizzative:

E' vietato l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette alle lavorazioni.
5) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti;

Prescrizioni Organizzative:

Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri
cubi oppure, ove non si oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno
trimestrale.

Riferimenti Normativi:

Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957.

6) Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi
di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a
meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono
arrecare ai lavoratori ed al vicinato.

7) Scarti e rifiuti;
Prescrizioni Organizzative:

Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o
comunque nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi
appropriati, collocandoli in posti nei quali non possano costituire pericolo.

8) Obblighi del datore di lavoro: maschere respiratorie;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere
a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente
accessibile e noto al personale.

9) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale;
Prescrizioni Esecutive:

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:  a) deficienza di ossigeno nella miscela
inspirata e/o presenza di gas venefici;  b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (polveri,
fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di combustione e di sintesi), liquidi (nebbie prodotte da
attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in relazione al tipo di attività
svolta ed all'agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei lavori in
contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di carenza di
ossigeno; nei lavori di verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in pozzetti, canali
o altri vani sotterranei nell'ambito della rete fognaria; nei lavori di sabbiatura. Possono essere invece
utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre; respiratori semifacciali dotati
di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre; respiratori semifacciali a doppio filtro
sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il DPI scelto deve riportare il marchio di
conformità CE ed essere corredato da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

10) segnale:  Stoccaggio rifiuti;

11) segnale:  E' obbligatorio indossare la maschera;

12) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi;

13) segnale:  E' obbligatorio indossare indumenti protettivi;

Rischi specifici:
1) Inalazione polveri, fibre;

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per
l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o
operazioni che ne comportano l'emissione.
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2) Punture, tagli, abrasioni;
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con
elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie,
resine o, in più generale, con sostanze capaci di azioni allergizzanti.

4) Inalazione fumi, gas, vapori;
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a
materiali, sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas,
vapori e simili.

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per
giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle
attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi
presenti.
Il cantiere oggetto della presente valutazione, si sviluppa lungo la viabilità pubblica.
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla circolazione veicolare, risulta evidente come i rischi conseguenti
siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a
posizionare opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi layout allegati) e a destinare alcuni operai a
regolare il traffico veicolare interessante le zone di sovrapposizione del cantiere e, in particolare la viabilità di
accesso al cantiere.
La presenza di eventuali cantieri attigui comporta rischi dovuti alla caduta di materiali dall'alto (a causa
dell'ubicazione di una gru il cui raggio d'azione attraversa l'area del cantiere) e problemi legati alla rumorosità
(per la mutua amplificazione delle emissioni sonore). Si provvederà, pertanto, a predisporre un coordinamento
tra i manovratori delle gru (rischio caduta materiali dall'alto), ad introdurre macchine a limitata emissione
sonora e a approntare un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose tra i due
cantieri (rischio esposizione al rumore).

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Falde: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente onde
ottenere informazioni utili a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il
recapito in cantiere del deflusso di eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali
di captazione e deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

2) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di
traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del
tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di
manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre
1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

3) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella
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richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei
all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza
sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente
caldo (microclima caldo severo).

Misure tecniche e organizzative:

Superamento dell'esposizione limite. La durata dell'attività lavorativa eccede i tempi massimi ammissibili
di esposizione dei lavoratori in ambienti soggetti a microclima caldo severo.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le
lavorazioni su postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di
pensiline o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti di protezione contro il calore.
2) Scariche atmosferiche;

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche.
Misure tecniche e organizzative:

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei
vincoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti
Pubblici, dai gestori dei servizi di telefonia, energia elettrica, gas, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi
eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione
di sondaggi pilota.

a) Per quanto riguarda la presenza di linee elettriche aeree, si segnala la loro presenza nella zona di cantiere
denominata B-C. In ogni caso dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a quanto stabilito dalla norma
in vigore (3-5 m a in funzione della tensione) e, qualora non evitabili, previa segnalazione all'esercente le linee
elettriche, dovrà essere assicurata la presenza di uomo a terra che  vigili sul movimento della benna e allerti
l'operatore in caso di eccessivo avvicinamento alla linea elettrica. In ogni caso di presenza di linee aeree
longitudinali è fatto divieto di sfilare le tubazioni dallo stesso lato della linea aerea. Analogamente l'escavatore
dovrà posizionarsi dalla parte opposta rispetto alla linea aerea longitudinale. In corrispondenza degli
attraversamenti trasversali e comunque ogni qual volta si fosse costretti a lavorare in prossimità di una linea
aerea dovrà essere garantita la presenza di uomo a terra che vigili sul movimento della benna e allerti
l'operatore in caso di eccessivo avvicinamento alla linea elettrica.

b) Per quanto riguarda, invece, la presenza di cavidotti interrati, si segnala la presenza di una cabina 20.000V
dell'ENEL, per cui vanno contattati gli operatori del geastore per eseguire una ricognizione dei tracciati plano
altimetrici dei cavi.

c) Stesso dicasi per la linea elettrica dell'illuminazione pubblica, del gas e della telefonia: la presenza nell'area
del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente essere risolte le interferenze o
provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o
in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie
quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed
attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano
opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime
deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di
acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la
profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è
necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il
danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas
che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli
esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio
dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e
segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio
delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di
protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle
medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se
tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti
fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza
e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione
di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di
possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora
limitrofe ai lavori di sterro.

2) Manufatti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune
segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla
presenza del particolare fattore ambientale.

Prescrizioni Esecutive:

3) Disposizioni di comportamento generale;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori in prossimità di linee elettriche. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di
linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si
debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve
rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive
per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti
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attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed
ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.
Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:  a) costruite con doppio isolamento;  b)
alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza)
ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento);  c)
provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di materiale
isolante non igroscopico;  d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di
protezione;  e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei
conduttori di 1 mm2. Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili
incendi e cedimento dell'isolamento per il calore prodotto.

Prescrizioni Esecutive:

Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne
lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di
cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente,
delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono
soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere.
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente
al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio:  a)
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e apparecchiature con
involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con
isolamento rotto.
Lavori in prossimità di linee elettriche. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano
avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle
attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore
ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un
[kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione
delle pertinenti norme tecniche.
Lampade portatili. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle
tensioni presenti.
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani
bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. I fili di
apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua,
getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente
tensione al circuito. Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito
l'alimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e
linee elettriche.
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in
cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza
posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere.

Riferimenti Normativi:

CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

4) Condutture aeree ed interrate: localizzazione;
Prescrizioni Organizzative:

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da
urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da
contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e
segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs 81/2008 ed alla realizzazione di idonee barriere protettive.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche
anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0.5
m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle
condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando
idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Riferimenti Normativi:
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D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83.

5) Lavori in prossimità di linee elettriche;
Prescrizioni Organizzative:

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti
precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b)
posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza,
persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza
di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e
comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D
[m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] >
132 allora D [m] >= 7
 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

6) Disposizioni generali di sicurezza per tubazioni e canalizzazioni;
Prescrizioni Organizzative:

Le tubazioni e le canalizzazioni e le relative apparecchiature accessorie ed ausiliarie devono essere
costruite e collocate in modo che:  a) in caso di perdite di liquidi o fughe di gas, o di rotture di elementi
dell'impianto, non ne derivi danno ai lavoratori;  b) in caso di necessità sia attuabile il massimo e più
rapido svuotamento delle loro parti. Le tubazioni e le canalizzazioni chiuse, quando costituiscono una
rete estesa o



2) Scoppio;
Lesioni conseguenti allo scoppio di silos, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensili alimentati
ad aria compressa o destinate alla sua produzione per sovrapressioni causate da carico superiore ai
limiti consentiti, malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, e simili.

3) Gas;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di gas rilasciate da fonti presenti nell'area di
insediamento del cantiere.

4) Annegamento;
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in
sotterraneo.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, a macchina e/o a mano) dovranno
rispettarsi le seguenti indicazioni generali:
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;
c) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m. con condizioni locali di terreno che ne
impongono la protezione, posizionare adeguate sbadacchiature sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio
dello scavo.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scavi manuali: pendenza del fronte;

Prescrizioni Esecutive:

Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o un tracciato tali,
in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

2) Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m;
Prescrizioni Esecutive:

Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà
procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

3) Scavi: armature del fronte;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

4) Scavi: posizione dei lavoratori;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di
azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

5) Scavi: barriere protettive sul ciglio;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali
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barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

6) Scavi in trincea: sbadacchiature vietate;
Prescrizioni Organizzative:

Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i
traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le
pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

7) Scavi: divieto di depositi sui bordi;
Prescrizioni Esecutive:

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

8) Scavi: ciglio e pareti dello scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere
sgombre da irregolarità o blocchi.

9) Prosciugamento scavi: canali superficiali;
Prescrizioni Esecutive:

Devono essere eseguiti canali artificiali per il convogliamento e l'allontanamento delle acque sollevate e
di quelle meteoriche.

10) Prosciugamento scavi: verifiche di stabilità del terreno;
Prescrizioni Esecutive:

Durante la fase di prosciugamento deve essere verificata la stabilità del terreno e dei manufatti presenti.
11) Rinterro: posizione dei lavoratori;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel
campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

12) Obblighi del datore di lavoro: DPI anticaduta;
Prescrizioni Organizzative:

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro
opera entro pozzi, cisterne e simili condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di
sicurezza.

13) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori
di montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro
sopraelevati di macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le
misure tecniche di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di
protezione individuale contro le cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori
simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere
parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali
dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta
che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune deve avvenire in generale in concomitanza a
dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono
provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici sistemi di
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur



Prescrizioni Organizzative:

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Prescrizioni Esecutive:

Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono
avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo
supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente
franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando una
gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

15) Scavi manuali: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";
Prescrizioni Organizzative:

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Prescrizioni Esecutive:

Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono
avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo
supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente
franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando una
gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

16) Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";
Prescrizioni Organizzative:

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più
di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione
alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle
necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione
curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in opera
già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere
dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non
presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e
delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la
loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee
precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi
scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi.
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con
sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della
spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

17) Scavi: divieto di depositi sui bordi;
Prescrizioni Esecutive:

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

Rischi specifici:
1) Seppellimento, sprofondamento;
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Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o
depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

Misure generali di sicurezza in caso di ritrovamento di ordigni bellici
inesplosi a seguito di bonifica preventiva
Durante l'apertura delle trincee di scavo si procederà con le appposite cautele, quali, ad esempio, lo
scavo a mano e la presenza di un addetto di fronte all'escavatore durante l'affondo della benna nel
terreno, che osservi le condizioni delle pareti di scavo e la presenza di sottoservizi o altri manufatti
interferenti. Dopo aver individuato eventuali oggetti metallici con forme anomale, che non rientrano
nella normale sagoma di una tubazione e con la forma di una probabile ordigno inesploso, si
sospenderà immediatamente lo scavo, verrà immediatamente recintata l'area e contattate le forse
dell'ordine per una prima valutazione di quanto ritrovato. Le lavorazione del cantiere potranno
riprendere solo dopo aver coordinato con gli uffici competenti di zona dell'autorità militare le attività da
effettuare per la messa in sicurezza dell'area e che programmeranno la rimozione dell'eventuale
ordigno.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Bonifica ordigni bellici: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Misure organizzative. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese
specializzate;  b) Le imprese specializzate dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare
(Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche
da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati,
nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un
ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più
vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti
necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di estrazione,
rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve
essere operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli
infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione,
barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni
altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo
dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da
ordigni bellici.

Prescrizioni Esecutive:

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti
dette "campi" (di norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine
stabilito od una progressione razionale. Gli stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e
individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in
"strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle,
ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio
Militare (Edizione 1984).

2) Taglio di arbuti e vegetazione: istruzioni per gli addetti;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il taglio della
vegetazione dovrà essere eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per
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l'esplorazione con l'apparato rilevatore,



Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e
gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di
interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non
accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non
perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in
sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi,
murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in
luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector di profondità e



provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso.
Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi
specifici presenti nell'unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di
equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo intervento ed al
pronto soccorso.
In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo,
identificabile ad es. con un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di
emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente
caldo (microclima caldo severo).

Misure tecniche e organizzative:

Superamento dell'esposizione limite. La durata dell'attività lavorativa eccede i tempi massimi ammissibili
di esposizione dei lavoratori in ambienti soggetti a microclima caldo severo.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le
lavorazioni su postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di
pensiline o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti di protezione contro il calore.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e
riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di
pulizia.

2) Abbigliamento del lavoratore;
Prescrizioni Organizzative:

Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando accuratamente parti sciolte o
svolazzanti, come sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero impigliarsi con le parti in movimento
di macchine o utensili, e/o nei relativi organi di comando, o costituire intralcio durante la permanenza
su opere provvisionali e durante la movimentazione manuale dei carichi; in particolare, se le maniche
non sono corte, esse andranno tenute allacciate strettamente al polso.

Rischi specifici:
1) Microclima (freddo severo);

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente
freddo (microclima freddo severo).

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono
essere ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorativa.
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro sono dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera sono dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti di protezione contro il freddo.
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Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il CSE dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi



Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 37.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato ai pedoni.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Caduta con dislivello.

Pericolo di inciampo.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.
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Calzature di sicurezza obbligatorie.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.

Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Estintore.

Pronto soccorso.

Carichi sospesi.

Tensione elettrica pericolosa.
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Divieto di accesso

E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi

Vietato passare carichi sospesi

Vietato passare presenza escavatore

Deposito attrezzature

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti
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Zona carico scarico

Pedoni a destra

Pedoni a sinistra

Lavori

Mezzi di lavoro in azione

Semaforo

Strettoia asimmetrica a destra

Dare precedenza nei sensi unici alternati

Direzione obbligatoria a destra

Lavori propedeutici al risanamento degli scarichi sul Lungomare di Ponente - Pag.  56



Direzione obbligatoria a sinistra

Direzione obbligatoria diritto

Divieto di sosta

Divieto di transito

Coni

Lanterna semaforica

Dispositivo luminoso a luce rossa
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici
 - Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
 - Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
 - Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici
 - Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici
 - Smobilizzo del cantiere

 - 1° INTERVENTO (L=3137 m)
 - A - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere
 - A - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - A - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - A - Smobilizzo cantiere

 - LAVORI ZONA A (scavo in trincea)
 - A - Taglio di asfalto di carreggiata stradale
 - A - Scavo a sezione ristretta
 - A - Protezione delle pareti di scavo
 - A - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint)
 - A - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - A - Saldatura tubo portante in PE100
 - A - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti)
 - A - Posa di organi di intercettazione e regolazione
 - A - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato
 - A - Rinterro di scavo
 - A - Formazione di fondazione stradale
 - A - Formazione di manto di collegamento

 - LAVORI ZONA B (posa spingitubo)
 - PERFORAZIONE - Protezione delle pareti di scavo
 - PERFORAZIONE - Aggottamento acque dalla camera di spinta
 - PERFORAZIONE - Realizzazione della carpenteria per pareti/platee in c.a.
 - PERFORAZIONE - Lavorazione e posa ferri di armatura per pareti/platee in c.a.
 - PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.
 - PERFORAZIONE - Disarmo del getto per muri di sostegno in c.a.
 - PERFORAZIONE - allestimento camera di spinta
 - PERFORAZIONE - infissione tubo camicia in cls
 - PERFORAZIONE - saldatura tubo camicia in cls
 - PERFORAZIONE - Smantellamento camera di spinta
 - PERFORAZIONE - saldatura tubo portante in PE100
 - PERFORAZIONE - infilaggio tubo portante in PE100

 - 2° INTERVENTO (scavo in trincea L=527 m)
 - C - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere
 - C - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - C - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - C - Taglio di asfalto di carreggiata stradale
 - C - Scavo a sezione ristretta
 - C - Protezione delle pareti di scavo
 - C - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint)
 - C - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
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 - C - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti)
 - C - Posa di organi di intercettazione e regolazione
 - C - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato
 - C - Rinterro di scavo
 - C - Formazione di fondazione stradale
 - C - Formazione di manto di collegamento
 - C - Smobilizzo cantiere

 - 3° INTERVENTO (scavo in trincea L=1167 m)
 - D - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere
 - D - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - D - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - D - Taglio di asfalto di carreggiata stradale
 - D - Scavo a sezione ristretta
 - D - Protezione delle pareti di scavo
 - D - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint)
 - D - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - D - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti)
 - D - Posa di organi di intercettazione e regolazione
 - D - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato
 - D - Rinterro di scavo
 - D - Formazione di fondazione stradale
 - D - Formazione di manto di collegamento
 - D - Smobilizzo cantiere

 - LAVORI DI FINITURA
 - F - Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
 - F - Fresatura
 - F - Formazione di manto di usura
 - F - Realizzazione di segnaletica orizzontale
 - F - Smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

BONIFICA PREVENTIVA ORDIGNI BELLICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici
Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del
servizio.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

2) Addetto alla posa di segnali stradali;
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Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni
bellici (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere che possono ostacolare il corretto uso delle attrezzature di
rilevamento necessarie per le successive attività di bonifica da ordigni bellici.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;

Addetti al taglio di arbusti e vegetazione in genere che possono ostacolare il corretto uso delle
attrezzature di rilevamento necessarie per le successive attività di bonifica da ordigni bellici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla bonifica da ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) indumenti
protettivi;  b) schermo facciale;  c) casco;  d) calzature di sicurezza;  e) guanti.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Apparato rilevatore;
b) Attrezzi manuali;
c) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre.

2) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo;
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo. Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul
terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla direttrice di
avanzamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,00) di
eventuali ordigni esplosivi con idonea apparecchiatura cerca metalli.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;

Addetto all'attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m
1,00) di eventuali ordigni esplosivi con idonea apparecchiatura cerca metalli.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) indumenti
protettivi;  b) schermo facciale;  c) casco;  d) calzature di sicurezza;  e) guanti;  f) mascherina
antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio
militare) di eventuali ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con
idonea apparecchiatura cerca metalli.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Trivellatrice.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Operatore trivellatrice"; Vibrazioni per "Operatore trivellatrice".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

Addetto all'attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta
dal genio militare) di eventuali ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine
con idonea apparecchiatura cerca metalli.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) indumenti
protettivi;  b) schermo facciale;  c) casco;  d) calzature di sicurezza;  e) guanti;  f) mascherina
antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la rimozione di
ordigni ritrovati.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;

Addetto allo scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la
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rimozione di ordigni ritrovati.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) indumenti
protettivi;  b) schermo facciale;  c) casco;  d) calzature di sicurezza;  e) guanti;  f) mascherina
antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Scavo a mano da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la rimozione di
ordigni ritrovati.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

Addetto allo scavo a mano da eseguirsi con particolare cura per consentire l'avvicinamento e la
rimozione di ordigni ritrovati.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) indumenti
protettivi;  b) schermo facciale;  c) casco;  d) calzature di sicurezza;  e) guanti;  f) mascherina
antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse,
di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in
opera all'insediamento del cantiere stesso.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

1° INTERVENTO (L=3137 m)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
A - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere
A - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
A - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
A - Smobilizzo cantiere

A - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al
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cantiere (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Caduta con dislivello;

4) segnale:  Carichi sospesi;

5) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

6) segnale:  Cartello;

7) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

8) segnale:  Veicoli passo uomo;

9) segnale:  Lavori;

10) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

11) segnale:  Uscita obbligatoria;

12) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

13) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
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guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

b) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) M.M.C. (spinta e traino);
c) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

2) Addetto alla posa di segnali stradali;
Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

A - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'istallazione di impianti fissi di cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Carichi sospesi;

2) segnale:  Deposito attrezzature;

3) segnale:  Stoccaggio materiali;

4) segnale:  Stoccaggio rifiuti;

5) segnale:  Zona carico scarico;
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni
per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e
delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

A - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Toilette;
2) segnale:  Baracca;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
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Addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di
medicazione) e dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere indispensabili per prestare
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre.

A - Smobilizzo cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

LAVORI ZONA A (scavo in trincea)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
A - Taglio di asfalto di carreggiata stradale
A - Scavo a sezione ristretta
A - Protezione delle pareti di scavo
A - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint)
A - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
A - Saldatura tubo portante in PE100
A - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti)
A - Posa di organi di intercettazione e regolazione
A - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato
A - Rinterro di scavo
A - Formazione di fondazione stradale
A - Formazione di manto di collegamento

A - Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo
e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
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c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

A - Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con
mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

A - Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante infissione palancole Larssen

Lavori propedeutici al risanamento degli scarichi sul Lungomare di Ponente - Pag.  71



N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Battipalo.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Operatore macchina battipalo"; Vibrazioni per "Operatore
macchina battipalo".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Addetto alla protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

A - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint) (fase)

L'attività consiste nel: verificare le condizioni del terreno prima e durante lo scavo, effettuare correttamente
tutte le connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l’uniformità del
prosciugamento e scaricare, infine, le acque del prosciugamento in aree autorizzate precedentemente
individuate al di fuori di quelle di lavoro.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al drenaggio dello scavo;

Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo con utilizzo di aste filtranti da connettere con le
tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento e scaricare le acque del
prosciugamento in aree autorizzate.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
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successivo capitolo:
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motopompa;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Scivolamenti,
cadute a livello.

A - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva compattazione del
materiale con piastre vibranti.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Addetto al rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti antivibrazioni;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni.

A - Saldatura tubo portante in PE100 (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per
polifusione, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

A - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti) (fase)

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per
polifusione, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

A - Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)

Posa di condutture in vetroresina, con sistema di giunzione Maschio/Bicchiere con doppio O-ring di tenuta,
destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per
polifusione, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
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guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

A - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato (fase)

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

A - Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici e
successiva compattazione del materiale con piastre vibranti.
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica";
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

A - Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica";
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Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compattatore a piatto vibrante;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

A - Formazione di manto di collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore rullo compressore"; Vibrazioni
per "Operatore rullo compressore".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i
di collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

LAVORI ZONA B (posa spingitubo)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
PERFORAZIONE - Protezione delle pareti di scavo
PERFORAZIONE - Aggottamento acque dalla camera di spinta
PERFORAZIONE - Realizzazione della carpenteria per pareti/platee in c.a.
PERFORAZIONE - Lavorazione e posa ferri di armatura per pareti/platee in c.a.
PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.
PERFORAZIONE - Disarmo del getto per muri di sostegno in c.a.
PERFORAZIONE - allestimento camera di spinta
PERFORAZIONE - infissione tubo camicia in cls
PERFORAZIONE - saldatura tubo camicia in cls
PERFORAZIONE - Smantellamento camera di spinta
PERFORAZIONE - saldatura tubo portante in PE100
PERFORAZIONE - infilaggio tubo portante in PE100

PERFORAZIONE - Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante infissione palancole Larssen

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Escavatore con vibroinfissore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni per "Operatore
escavatore"; Rumore per "Operatore escavatore".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Addetto alla protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
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b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

PERFORAZIONE - Aggottamento acque dalla camera di spinta (fase)

Aspirazione di liquidi presenti negli scavi , a mezzo di motopompa ed autobotte. I mezzi, se funzionanti oltre le
ore di lavoro, devono essere sorvegliati da operaio addetto alla sorveglianza ed al pronto intervento in caso di
avaria.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autobotte.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al drenaggio dello scavo;

Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo con utilizzo di aste filtranti da connettere con le
tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento e scaricare le acque del
prosciugamento in aree autorizzate.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Motopompa;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello.

PERFORAZIONE - Realizzazione della carpenteria per pareti/platee in c.a.
(fase)

Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e
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successivo disarmo.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a
livello.

PERFORAZIONE - Lavorazione e posa ferri di armatura per pareti/platee in
c.a. (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di muri di
sostegno in c.a..

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per
armature di muri di sostegno in c.a..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;
e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
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e) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione.

PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

PERFORAZIONE - Disarmo del getto per muri di sostegno in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e
successivo disarmo.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a
livello.

PERFORAZIONE - allestimento camera di spinta (fase)

Varo della macchina spingitubo nel cavo, posizionamento, regolazione

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Spingitubo;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per
"Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento della camera di spinta;

Addetto all'allestimento della camera di spinta, in scavo a sezione aperta, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) maschere per saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto.

PERFORAZIONE - infissione tubo camicia in cls (fase)

Avviamento della macchina spigitubo per infissione del tubo per spinta e torsione

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Spingitubo;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per
"Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Addetto alla posa di condutture in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) maschere per saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto.

PERFORAZIONE - saldatura tubo camicia in cls (fase)

Saldatura testa a testa delle estremità dei due pezzi di tubo

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Macchine utilizzate:
1) Spingitubo;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per
"Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Addetto alla posa di condutture in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) maschere per saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Ustioni; Caduta dall'alto.

PERFORAZIONE - Smantellamento camera di spinta (fase)

Smontaggio e carico in alto della macchina spingitubo sull'autogru

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Spingitubo.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù"; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Addetto alla posa di condutture in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, destinate alla
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distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) maschere per saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto.

PERFORAZIONE - saldatura tubo portante in PE100 (fase)

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù"; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Addetto alla posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione,
destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni; Caduta dall'alto.

PERFORAZIONE - infilaggio tubo portante in PE100 (fase)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù"; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Addetto alla posa di condutture in acciaio, giuntate mediante saldatura elettrica, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) maschere per saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto.

2° INTERVENTO (scavo in trincea L=527 m)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
C - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere
C - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
C - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
C - Taglio di asfalto di carreggiata stradale
C - Scavo a sezione ristretta
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C - Protezione delle pareti di scavo
C - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint)
C - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
C - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti)
C - Posa di organi di intercettazione e regolazione
C - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato
C - Rinterro di scavo
C - Formazione di fondazione stradale
C - Formazione di manto di collegamento
C - Smobilizzo cantiere

C - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al
cantiere (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Caduta con dislivello;

4) segnale:  Carichi sospesi;

5) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

6) segnale:  Cartello;

7) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

8) segnale:  Veicoli passo uomo;

9) segnale:  Lavori;

10) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

11) segnale:  Uscita obbligatoria;

12) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

13) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

b) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) M.M.C. (spinta e traino);
c) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

2) Addetto alla posa di segnali stradali;
Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

C - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'istallazione di impianti fissi di cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
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POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Carichi sospesi;

2) segnale:  Deposito attrezzature;

3) segnale:  Stoccaggio materiali;

4) segnale:  Stoccaggio rifiuti;

5) segnale:  Zona carico scarico;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni
per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e
delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

C - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Toilette;
2) segnale:  Baracca;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di
medicazione) e dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere indispensabili per prestare
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

C - Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
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successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo
e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

2) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo;
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo. Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul
terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla direttrice di
avanzamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

C - Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con
mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

C - Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante infissione palancole Larssen

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Battipalo.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Operatore macchina battipalo"; Vibrazioni per "Operatore
macchina battipalo".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Addetto alla protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

C - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint) (fase)

L'attività consiste nel: verificare le condizioni del terreno prima e durante lo scavo, effettuare correttamente
tutte le connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l’uniformità del
prosciugamento e scaricare, infine, le acque del prosciugamento in aree autorizzate precedentemente
individuate al di fuori di quelle di lavoro.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al drenaggio dello scavo;

Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo con utilizzo di aste filtranti da connettere con le
tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento e scaricare le acque del
prosciugamento in aree autorizzate.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motopompa;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Scivolamenti,
cadute a livello.

C - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva compattazione del
materiale con piastre vibranti.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
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(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Addetto al rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti antivibrazioni;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni.

C - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti) (fase)

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;
Addetto alla posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione,
destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

C - Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)

Posa di condutture in vetroresina, con sistema di giunzione Maschio/Bicchiere con doppio O-ring di tenuta,
destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina;

Addetto alla posa di condutture in vetroresina, con sistema di giunzione Maschio/Bicchiere con doppio
O-ring di tenuta, destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata,
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature
meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

C - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato (fase)

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetto di ispezione prefabbricato;

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetto di ispezione prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

C - Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici e
successiva compattazione del materiale con piastre vibranti.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica";
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

C - Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica";
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compattatore a piatto vibrante;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

C - Formazione di manto di collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore rullo compressore"; Vibrazioni
per "Operatore rullo compressore"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i
di collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

C - Smobilizzo cantiere (fase)
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

3° INTERVENTO (scavo in trincea L=1167 m)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
D - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere
D - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
D - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
D - Taglio di asfalto di carreggiata stradale
D - Scavo a sezione ristretta
D - Protezione delle pareti di scavo
D - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint)
D - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
D - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti)
D - Posa di organi di intercettazione e regolazione
D - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato
D - Rinterro di scavo
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D - Formazione di fondazione stradale
D - Formazione di manto di collegamento
D - Smobilizzo cantiere

D - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al
cantiere (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Caduta con dislivello;

4) segnale:  Carichi sospesi;

5) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

6) segnale:  Cartello;

7) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

8) segnale:  Veicoli passo uomo;

9) segnale:  Lavori;

10) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

11) segnale:  Uscita obbligatoria;

12) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

13) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
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Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

b) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) M.M.C. (spinta e traino);
c) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

2) Addetto alla posa di segnali stradali;
Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

D - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'istallazione di impianti fissi di cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Carichi sospesi;
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2) segnale:  Deposito attrezzature;

3) segnale:  Stoccaggio materiali;

4) segnale:  Stoccaggio rifiuti;

5) segnale:  Zona carico scarico;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni
per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e
delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc..
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli

impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

D - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Toilette;
2) segnale:  Baracca;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
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2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di
medicazione) e dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere indispensabili per prestare
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

D - Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Addetto al taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo
e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

2) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo;
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo. Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul
terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente sulla direttrice di
avanzamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

D - Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con
mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
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a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello.

D - Protezione delle pareti di scavo (fase)

Protezione delle pareti di scavo mediante infissione palancole Larssen

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Battipalo.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Operatore macchina battipalo"; Vibrazioni per "Operatore
macchina battipalo".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Addetto alla protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
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impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

D - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint) (fase)

AL'attività consiste nel: verificare le condizioni del terreno prima e durante lo scavo, effettuare correttamente
tutte le connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l’uniformità del
prosciugamento e scaricare, infine, le acque del prosciugamento in aree autorizzate precedentemente
individuate al di fuori di quelle di lavoro.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al drenaggio dello scavo;

Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo con utilizzo di aste filtranti da connettere con le
tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento e scaricare le acque del
prosciugamento in aree autorizzate.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motopompa;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Incendi, esplosioni; Scivolamenti,
cadute a livello.

D - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva compattazione del
materiale con piastre vibranti.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a
livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Addetto al rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a macchina con successiva
compattazione del materiale con piastre vibranti.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti antivibrazioni;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni.

D - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti) (fase)

Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla
distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Addetto alla posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione,
destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

D - Posa di organi di intercettazione e regolazione (fase)

Posa di condutture in vetroresina, con sistema di giunzione Maschio/Bicchiere con doppio O-ring di tenuta,
destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina;

Addetto alla posa di condutture in vetroresina, con sistema di giunzione Maschio/Bicchiere con doppio
O-ring di tenuta, destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata,
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature
meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in vetroresina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.
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D - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato (fase)

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetto di ispezione prefabbricato;

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetto di ispezione prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

D - Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici e
successiva compattazione del materiale con piastre vibranti.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica";
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Vibrazioni per "Operatore pala meccanica".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi
meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

D - Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica";
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
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f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compattatore a piatto vibrante;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

D - Formazione di manto di collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore rullo compressore"; Vibrazioni
per "Operatore rullo compressore"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i
di collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

D - Smobilizzo cantiere (fase)
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

LAVORI DI FINITURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
F - Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione
del servizio.
F - Fresatura
F - Formazione di manto di usura
F - Realizzazione di segnaletica orizzontale
F - Smobilizzo del cantiere

F - Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza
interruzione del servizio. (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

4) segnale:  Cartello;

5) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

6) segnale:  Veicoli passo uomo;

7) segnale:  Lavori;

8) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

9) segnale:  Uscita obbligatoria;

10) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

11) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del
servizio.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f)
calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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2) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;
Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

F - Fresatura (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali
di risulta.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)";
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed
allontanamento dei materiali di risulta.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

F - Formazione di manto di usura  (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore rullo compressore"; Vibrazioni
per "Operatore rullo compressore"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i
di collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

F - Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole
spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie.

F - Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel
POS le proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel
presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse,
di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in
opera all'insediamento del cantiere stesso.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito
successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Cancerogeno e mutageno;
6) Cesoiamenti, stritolamenti;
7) Chimico;
8) Elettrocuzione;
9) Elettrocuzione;
10) Getti, schizzi;
11) Inalazione fumi, gas, vapori;
12) Inalazione polveri, fibre;
13) Incendi, esplosioni;
14) Incendi, esplosioni;
15) Investimento, ribaltamento;
16) Investimento, ribaltamento;
17) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
18) M.M.C. (spinta e traino);
19) Nebbie;
20) Punture, tagli, abrasioni;
21) Punture, tagli, abrasioni;
22) R.O.A. (operazioni di saldatura);
23) Rumore;
24) Scivolamenti, cadute a livello;
25) Scivolamenti, cadute a livello;
26) Scoppio;
27) Seppellimento, sprofondamento;
28) Urti, colpi, impatti, compressioni;
29) Ustioni;
30) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
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Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva,
si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono
da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; A - Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; A - Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
A - Saldatura tubo portante in PE100; A - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti);
A - Posa di organi di intercettazione e regolazione; A - Posa di pozzetto di ispezione
prefabbricato; PERFORAZIONE - allestimento camera di spinta; PERFORAZIONE - infissione
tubo camicia in cls; PERFORAZIONE - saldatura tubo camicia in cls; PERFORAZIONE -
Smantellamento camera di spinta; PERFORAZIONE - saldatura tubo portante in PE100;
PERFORAZIONE - infilaggio tubo portante in PE100; C - Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; C - Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
C - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti); C - Posa di organi di intercettazione e
regolazione; C - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato; D - Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; D - Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; D - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti); D - Posa di organi di
intercettazione e regolazione; D - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato; F - Smobilizzo
del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: A - Formazione di manto di collegamento; C - Formazione di manto di
collegamento; D - Formazione di manto di collegamento; F - Formazione di manto di usura ;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti
cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di
lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni
lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità
della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di
impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di
lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti
durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili
soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;
e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree
predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per
evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un
evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle
indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere
regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e
etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono
disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi
oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o
altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di
protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti
biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento,
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento
dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: PERFORAZIONE - Realizzazione della carpenteria per pareti/platee in c.a.;
PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; PERFORAZIONE -
Disarmo del getto per muri di sostegno in c.a.; F - Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali
di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo
di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;
c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"
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RISCHIO: "Incendi, esplosioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali,
sostanze o prodotti infiammabili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni
bellici; Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; Localizzazione e
bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad
ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Misure organizzative. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese
specializzate;  b) Le imprese specializzate dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare
(Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche
da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati,
nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un
ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più
vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti
necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di estrazione,
rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve
essere operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli
infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione,
barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni
altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo
dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da
ordigni bellici.

Prescrizioni Esecutive:

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti
dette "campi" (di norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine
stabilito od una progressione razionale. Gli stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e
individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in
"strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle,
ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio
Militare (Edizione 1984).

b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni
bellici;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il taglio della
vegetazione dovrà essere eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per
l'esplorazione con l'apparato rilevatore,



delle vigenti disposizioni emanate dall'autorità forestale - dovranno essere salvaguardate le piante ad
alto fusto e le matricine esistenti.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà
essere effettuata per "strisce" successive, di tuta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore
di profondità;  b) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti,
quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili -
ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a
persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità
debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

d) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare
dovrà essere preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere
suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80 metri;  c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non
a percursione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda
dell'apparato rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garantire la rilevazione di masse
interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;  e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà
essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le
mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro
profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi
idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli
non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati
in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e
gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di
interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non
accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non
perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in
sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi,
murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in
luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector di profondità e



sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi,
murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in
luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector di profondità e



transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in
caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti
del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d)
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.

Prescrizioni Esecutive:

Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento



e) Nelle lavorazioni: A - Formazione di manto di collegamento; C - Formazione di manto di
collegamento; D - Formazione di manto di collegamento; F - Fresatura; F - Formazione di
manto di usura ;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e
provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le
azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; A -
Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere; A -
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; A -
Smobilizzo cantiere; A - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint); PERFORAZIONE -
Aggottamento acque dalla camera di spinta; C - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Recinzione e Accessi al cantiere; C - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; C - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint); C - Smobilizzo
cantiere; D - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere;
D - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; D -
Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint); D - Smobilizzo cantiere; F - Allestimento di un
cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.; F - Smobilizzo
del cantiere;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare
condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere
adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le
altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra
piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: A - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi
al cantiere; A - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
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fissi; A - Smobilizzo cantiere; C - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e
Accessi al cantiere; C - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; C - Smobilizzo cantiere; D - Allestimento di cantiere temporaneo su strada -
Recinzione e Accessi al cantiere; D - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; D - Smobilizzo cantiere; F - Smobilizzo del cantiere;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di
presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di
adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli
devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto
funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o
piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una
particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non
devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la
pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata
conoscenza delle procedure di manutenzione.

RISCHIO: "Nebbie"

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi
taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: PERFORAZIONE - Lavorazione e posa ferri di armatura per pareti/platee
in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo
dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: PERFORAZIONE - allestimento camera di spinta; PERFORAZIONE -
infissione tubo camicia in cls; PERFORAZIONE - saldatura tubo camicia in cls; PERFORAZIONE
- Smantellamento camera di spinta; PERFORAZIONE - infilaggio tubo portante in PE100;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche
artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere
adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono
essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso,
quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per
le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di
lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo
possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale
dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;
h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica
e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; A - Allestimento di
cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere; A - Formazione di
fondazione stradale; PERFORAZIONE - Lavorazione e posa ferri di armatura per pareti/platee
in c.a.; PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; C - Allestimento di
cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi al cantiere; C - Formazione di
fondazione stradale; D - Allestimento di cantiere temporaneo su strada - Recinzione e Accessi
al cantiere; D - Formazione di fondazione stradale; F - Allestimento di un cantiere temporaneo
lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.;
Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogrù; Terna; Autocarro con
gru; Escavatore con vibroinfissore; Autobotte; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo.
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b) Nelle lavorazioni: A - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; A - Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; C - Allestimento di depositi, zone
per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; C - Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; D - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; D - Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)
e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

c) Nelle lavorazioni: A - Taglio di asfalto di carreggiata stradale; A - Protezione delle pareti di
scavo; A - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; PERFORAZIONE - Protezione delle pareti
di scavo; PERFORAZIONE - Realizzazione della carpenteria per pareti/platee in c.a.;
PERFORAZIONE - Disarmo del getto per muri di sostegno in c.a.; C - Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; C - Protezione delle pareti di scavo; C - Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; D - Taglio di asfalto di carreggiata stradale; D - Protezione delle pareti di scavo; D -
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; F - Fresatura; F - Realizzazione di segnaletica
orizzontale;
Nelle macchine: Battipalo; Rullo compressore; Finitrice; Scarificatrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)
e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo.

d) Nelle macchine: Trivellatrice;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso
la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le
loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva
luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni
bellici; C - Taglio di asfalto di carreggiata stradale; D - Taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; A
- Scavo a sezione ristretta; A - Protezione delle pareti di scavo; A - Drenaggio del terreno di
scavo (Wellpoint); A - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; A - Saldatura tubo portante
in PE100; A - Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti); A - Posa di organi di
intercettazione e regolazione; A - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato; A - Rinterro di
scavo; PERFORAZIONE - Protezione delle pareti di scavo; PERFORAZIONE - Aggottamento
acque dalla camera di spinta; PERFORAZIONE - allestimento camera di spinta;
PERFORAZIONE - infissione tubo camicia in cls; PERFORAZIONE - saldatura tubo camicia in
cls; PERFORAZIONE - Smantellamento camera di spinta; PERFORAZIONE - infilaggio tubo
portante in PE100; C - Scavo a sezione ristretta; C - Protezione delle pareti di scavo; C -
Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint); C - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; C -
Posa di conduttura fognaria in PE100 (tubi portanti); C - Posa di organi di intercettazione e
regolazione; C - Posa di pozzetto di ispezione prefabbricato; C - Rinterro di scavo; D - Scavo a
sezione ristretta; D - Protezione delle pareti di scavo; D - Drenaggio del terreno di scavo
(Wellpoint); D - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; D - Posa di conduttura fognaria in
PE100 (tubi portanti); D - Posa di organi di intercettazione e regolazione; D - Posa di pozzetto
di ispezione prefabbricato; D - Rinterro di scavo;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad
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opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

RISCHIO: "Scoppio"

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi,
di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; A
- Scavo a sezione ristretta; A - Drenaggio del terreno di scavo (Wellpoint); PERFORAZIONE -
Aggottamento acque dalla camera di spinta; C - Scavo a sezione ristretta; C - Drenaggio del
terreno di scavo (Wellpoint); D - Scavo a sezione ristretta; D - Drenaggio del terreno di scavo
(Wellpoint);

Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: A - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; A - Rinterro di scavo; C -
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; C - Rinterro di scavo; D - Rinfianco con sabbia
eseguito a macchina; D - Rinterro di scavo;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel
campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"
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RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con
organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche
aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: A - Formazione di manto di collegamento; C - Formazione di manto di
collegamento; D - Formazione di manto di collegamento; F - Formazione di manto di usura ;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: A - Taglio di asfalto di carreggiata stradale; A - Rinfianco con sabbia
eseguito a macchina; C - Taglio di asfalto di carreggiata stradale; C - Rinfianco con sabbia
eseguito a macchina; D - Taglio di asfalto di carreggiata stradale; D - Rinfianco con sabbia
eseguito a macchina; F - Fresatura;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV):
"Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al
sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro con gru; Autobotte; Autobetoniera;
Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5
m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
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c) Nelle macchine: Trivellatrice; Escavatore; Pala meccanica; Battipalo; Terna; Rullo
compressore; Escavatore con vibroinfissore; Finitrice; Scarificatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra
0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato rilevatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Carriola;
6) Compattatore a piatto vibrante;
7) Compressore elettrico;
8) Decespugliatore a motore;
9) Motopompa;
10) Pistola per verniciatura a spruzzo;
11) Ponteggio metallico fisso;
12) Ponteggio mobile o trabattello;
13) Saldatrice elettrica;
14) Saldatrice polifusione;
15) Scala doppia;
16) Scala semplice;
17) Sega circolare;
18) Smerigliatrice angolare (flessibile);
19) Tagliasfalto a disco;
20) Trancia-piegaferri;
21) Trapano elettrico;
22) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con
particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la
completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare
manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali
non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi.
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Apparato rilevatore
L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari segnali acustici e strumentali la
presenza di masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel
sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparato rilevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) assemblare l'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore;  2) controllare
lo stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse;  3) procedere
alla regolazione ottimale del livello audio di ascolto nelle cuffie;  4) procedere alla taratura della
sensibilità dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore;  5) collaudare l'apparato
rilevatore secondo le istruzioni del produttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'apparecchio rilevatore;  2) assumere una posizione corretta
e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria
l'utensile;  5) in fase di ricerca muovere lentamente l'apparato di ricerca tenendolo in prossimità del
suolo e a non più di 5-6 cm dallo stesso;  6) in fase di ricerca non indossare orologi, anelli o altri oggetti
metallici.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile in conformità alle istruzioni del produttore;  2) riporre
correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile;  4) rimuovere le batterie nel caso di
prolungato inutilizzo.

2) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) indumenti
protettivi;  b) schermo facciale;  c) casco;  d) calzature di sicurezza;  e) guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di
utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le
sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3)
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo
stato d'uso dell'utensile.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di
calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli
organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di
emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra
(tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di
lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a
caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di
caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di
alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla
fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi
di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra
persona).

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Carriola: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3)
utilizzare la carriola



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina
materiali infiammabili;  3) verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità
dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le
connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al
raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non
rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento;  2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto
della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di
cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;
2) controllare il fissaggio degli organi lavoratori;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di
accensione e arresto.
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il lavoro
in condizioni di stabilità adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire il rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) pulire l'utensile;  2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
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calzature di sicurezza;  c) visiera;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
grembiule.

Motopompa
La motopompa è un dispositivo meccanico, alimentato da un motore



Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del
costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli
elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate
interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere
già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del
ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano,
vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6)
evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di
qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte
vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e
richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio
ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11)
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II,
Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18,

Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime
imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni
fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il
ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della
struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del
blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il
piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee
elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza
variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt
3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a
220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Ustioni;

Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto
con organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze
chimiche aggressive.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità
della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali
infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di
aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale
non addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti
protettivi.
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Saldatrice polifusione
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di
macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) in caso di saldature
in ambienti umidi utilizzare solo attrezzature a bassissima tensione.
Durante l'uso:  1) non toccare la termopiastra che può raggiungere temperature elevate;  2) non
mettere le mani o i piedi fra le ganasce o la guida del dispositivo di avvicinamento tubi;  3) indossare
guanti ed occhiali durante la raschiatura dei lembi da saldare;  4) non intralciare i passaggi con il cavo
di alimentazione;  4) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2)  attendere il raffreddamento della
termopiastra prima di riporre l'attrezzo;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) maschera

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non
devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2)
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le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la
scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3)
la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale



anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi
antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per
effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto
dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato
il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di
legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani
troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le
vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che
trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale
depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto
tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di
manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non
deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve
intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo
in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi
sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui
le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche
un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in
perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante
pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza
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delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco
sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle
protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in
posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la
protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del
cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi.

Tagliasfalto a disco
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non
richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il funzionamento dei
dispositivi di comando;  3) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  4)
verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di
protezione del disco.
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare l'operazione di taglio;  3)
non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  4) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e
poco ventilati;  5) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta
efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli interventi di manutenzione
e revisione a motore spento.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti
di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra
visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento
degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4)
Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle
protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del
moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di
arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare
e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi
lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite
attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4)
Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di
lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
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Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni
operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti
accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina
da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi
materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4)
controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a
getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il
trasformatore in un luogo asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in
funzione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9
aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autobotte;
3) Autocarro;
4) Autocarro con gru;
5) Autogrù;
6) Autopompa per cls;
7) Battipalo;
8) Escavatore;
9) Escavatore con vibroinfissore;
10) Finitrice;
11) Pala meccanica;
12) Rullo compressore;
13) Scarificatrice;
14) Spingitubo;
15) Terna;
16) Trivellatrice.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al
luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
2) garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi
frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare
l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare
l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni
dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano

Lavori propedeutici al risanamento degli scarichi sul Lungomare di Ponente - Pag. 150



adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è
incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli
spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la
tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con
particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero
del Lavoro n. 103/80.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autobotte
L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o sollevamento.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobotte: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
2) garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi
frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi;  5) verificare l'efficienza
delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale
dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni;  9) controllare che i
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un
estintore;  11) Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è
incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante i rifornimenti
di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con
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particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire
convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autobotte;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di
risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3)
garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la
stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare
persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo
in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10)
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con
particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente
il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.
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Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico
degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3)
garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la
stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che
possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di
un estintore.
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti di lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare
l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura
delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di
sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente
richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore
spento;  2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire
convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
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Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo
spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza
in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre
con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4)
evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di
sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il
lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8)
non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina



Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità
del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni
degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con
le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8)
posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere
la griglia di protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla
pompa;  4) segnalare eventuali gravi malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di
manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Battipalo
Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali
di fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Battipalo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le operazioni della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando
gli eventuali rafforzamenti;  3) curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina;  4) segnalare l'area
operativa esposta a livello di rumorosità elevata.
Durante l'uso:  1) posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente
in posizione di sicurezza;  2) procedere all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di
sicurezza;  3) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  4) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva;  2)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida,
dispositivi di arresto della mazza);  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del
libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore battipalo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi;  g) attrezzatura
anticaduta.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e
movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano
regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire
la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;
3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5)
nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni
momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7)
mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la
macchina, abbassando la benna a terra,



lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano
regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire
la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;
3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5)
nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni
momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7)
mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la
macchina, abbassando la benna a terra,



eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo,
carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza
dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano
regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della
macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il
carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7)
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore
e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno
di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il
mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione



Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la
compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per
il mezzo;  2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza
dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5)
verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a
bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi
anomalie o situazioni pericolose.
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e



di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il
traffico stradale;  2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e
luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore.
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di
comando;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della



macchina a motori spenti e circuiti idraulici non in pressione;  2) nelle operazioni di manutenzione
attenersi alle indicazioni del libretto d'istruzioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore spingitubo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato
posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Terna: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano
regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire
la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;
3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5)
nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni
momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7)
mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la
macchina, abbassando la benna a terra,



Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi.

Trivellatrice
La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale solido per mezzo di
un'elicoide che ruota sul suo asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Trivellatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con l'attività
della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
3) stabilizzare efficacemente la macchina;  4) verificare l'efficienza del sistema di aggancio della
trivella;  5) verificare l'efficienza delle protezioni del tamburo di sollevamento;  6) segnalare l'area
operativa esposta a livello di rumorosità elevata.
Durante l'uso:  1) delimitare l'area circostante la trivella;  2) mantenere puliti gli organi di comando da
grasso e olio;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in sospensione;  2)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori
spenti;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore trivellatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi;  g) attrezzatura
anticaduta.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

Betoniera a bicchiere A - Formazione di fondazione stradale; C -
Formazione di fondazione stradale; D -
Formazione di fondazione stradale. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a piatto
vibrante

A - Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; A - Rinterro di scavo; A -
Formazione di fondazione stradale; C -
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
C - Rinterro di scavo; C - Formazione di
fondazione stradale; D - Rinfianco con
sabbia eseguito a macchina; D - Rinterro
di scavo; D - Formazione di fondazione
stradale. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Sega circolare A - Protezione delle pareti di scavo;
PERFORAZIONE - Protezione delle pareti
di scavo; PERFORAZIONE - Realizzazione
della carpenteria per pareti/platee in c.a.;
PERFORAZIONE - Disarmo del getto per
muri di sostegno in c.a.; C - Protezione
delle pareti di scavo; D - Protezione delle
pareti di scavo. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Smobilizzo del cantiere; PERFORAZIONE -
Realizzazione della carpenteria per
pareti/platee in c.a.; PERFORAZIONE -
Disarmo del getto per muri di sostegno in
c.a.. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Trapano elettrico A - Allestimento di servizi sanitari del
cantiere . 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

Autobetoniera PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autobotte PERFORAZIONE - Aggottamento acque
dalla camera di spinta. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru A - Posa di conduttura fognaria in PE100
(tubi portanti); A - Posa di organi di
intercettazione e regolazione; C - Posa di
conduttura fognaria in PE100 (tubi
portanti); C - Posa di organi di
intercettazione e regolazione; D - Posa di
conduttura fognaria in PE100 (tubi
portanti); D - Posa di organi di
intercettazione e regolazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

strada; Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici;
Smobilizzo del cantiere; A - Allestimento di
cantiere temporaneo su strada -
Recinzione e Accessi al cantiere; A -
Smobilizzo cantiere; A - Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; A - Scavo a sezione
ristretta; A - Rinfianco con sabbia eseguito
a macchina; C - Allestimento di cantiere
temporaneo su strada - Recinzione e
Accessi al cantiere; C - Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; C - Scavo a sezione
ristretta; C - Rinfianco con sabbia eseguito
a macchina; C - Smobilizzo cantiere; D -
Allestimento di cantiere temporaneo su
strada - Recinzione e Accessi al cantiere;
D - Taglio di asfalto di carreggiata
stradale; D - Scavo a sezione ristretta; D -
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
D - Smobilizzo cantiere; F - Allestimento di
un cantiere temporaneo lungo una strada
carrabile senza interruzione del servizio.; F
- Fresatura; F - Smobilizzo del cantiere.

Autocarro A - Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; A - Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; C - Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi; C - Allestimento di servizi
sanitari del cantiere ; D - Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; D -
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
. 77.9

Autogrù Smobilizzo del cantiere; A - Saldatura tubo
portante in PE100; A - Posa di pozzetto di
ispezione prefabbricato; PERFORAZIONE -
Lavorazione e posa ferri di armatura per
pareti/platee in c.a.; PERFORAZIONE -
allestimento camera di spinta;
PERFORAZIONE - infissione tubo camicia
in cls; PERFORAZIONE - saldatura tubo
camicia in cls; PERFORAZIONE -
Smantellamento camera di spinta;
PERFORAZIONE - saldatura tubo portante
in PE100; PERFORAZIONE - infilaggio tubo
portante in PE100; C - Posa di pozzetto di
ispezione prefabbricato; D - Posa di
pozzetto di ispezione prefabbricato; F -
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù A - Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; A - Allestimento di servizi sanitari del
cantiere ; C - Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi; C - Allestimento di servizi

81.6
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

sanitari del cantiere ; D - Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; D -
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
.

Autopompa per cls PERFORAZIONE - Getto di calcestruzzo
per muri di sostegno in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipalo A - Protezione delle pareti di scavo; C -
Protezione delle pareti di scavo; D -
Protezione delle pareti di scavo. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Escavatore con
vibroinfissore

PERFORAZIONE - Protezione delle pareti
di scavo. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Escavatore Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici; A - Taglio
di asfalto di carreggiata stradale; A -
Scavo a sezione ristretta; PERFORAZIONE
- saldatura tubo portante in PE100;
PERFORAZIONE - infilaggio tubo portante
in PE100; C - Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; C - Scavo a sezione
ristretta; D - Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; D - Scavo a sezione
ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice C - Formazione di manto di collegamento;
D - Formazione di manto di collegamento;
F - Formazione di manto di usura . 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici; A - Scavo
a sezione ristretta; A - Rinterro di scavo; A
- Formazione di fondazione stradale; C -
Scavo a sezione ristretta; C - Rinterro di
scavo; C - Formazione di fondazione
stradale; D - Scavo a sezione ristretta; D -
Rinterro di scavo; D - Formazione di
fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore A - Formazione di fondazione stradale; A -
Formazione di manto di collegamento; C -
Formazione di fondazione stradale; C -
Formazione di manto di collegamento; D -
Formazione di fondazione stradale; D -
Formazione di manto di collegamento; F -
Formazione di manto di usura . 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice F - Fresatura. 93.2

Terna A - Rinfianco con sabbia eseguito a
macchina; C - Rinfianco con sabbia
eseguito a macchina; D - Rinfianco con
sabbia eseguito a macchina. 80.9

Trivellatrice Localizzazione e bonifica profonda di
eventuali ordigni bellici. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico dei materiali devono essere utilizzate da ciascuna singola impresa o lavoratore
autonomo in maniera esclusiva durante le operazioni in essa svolte.
Al termine delle operazioni si deve provvedere prontamente a pulire e sgomberare l'area al fine di renderla
disponibile per le successive operazioni svolte dalle altre imprese/lavoratori autonomi.

Parcheggio autovetture

Le zone di parcheggio delle autovetture devono trovarsi esternamente alle aree di cantiere. Predisporre
segnaletica stradale.

Viabilità automezzi e pedonale

Le zone di deposito delle attrezzature devono risultare sempre pulite ed in ordine.
Il direttore di cantiere controllerà il costante stato idoneità delle viabilità di cantiere al transito di uomini e
mezzi.
Le vie di transito per gli automezzi saranno separate dalla viabilità pedonale.
In esse sarà vietata la sosta e lo stazionamento di automezzi, attrezzature e materiali.
In relazione alla specificità del presente intervento di posa di sottoservizi a rete a prevalente sviluppo lineare
lungo le viabilità comunali, sarà altresì necessario predisporre di volta in volta, parallelamente alle trincee di
scavo e far scorrere di pari passo all'andamento dei lavori, i deversi percorsi differenziati per uomini e mezzi.
Predisporre idonei cartelli monitori.

Lavori propedeutici al risanamento degli scarichi sul Lungomare di Ponente - Pag. 168



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il responsabile di cantiere, nella sua azione di controllo e vigilanza, favorisce la cooperazione e il
coordinamento, nonché la reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
Ciò viene attuato attraverso la consultazione quotidiana dei lavoratori circa le situazioni previste in fase
progettuale e la contingenza per un eventuale aggiornamento delle misure di sicurezza che dovessero
derivarne.
In occasione di nuovi insediamenti da parte di lavoratori oppure nel caso di modifiche sopraggiunte in corso
d'opera  occorre riunire i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza per stabilire congiuntamente le cautele
da adottare e gli apprestamenti utili alla esecuzione delle opere in maniera sicura e coordinata.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In caso di INFORTUNIO sul lavoro, il responsabile di cantiere provvederà:
1) ad emettere in doppia copia la "richiesta di visita medica"
2) accompagnerà l'infortunato al più vicino punto di Pronto Soccorso;
3) provvederà  quindi a trascrivere sul Registro degli Infortuni l'evento  precisando il luogo, l'ora e le cause
dell'infortunio, nonchè i nominativi degli eventuali testimoni presenti.
4) Qualora l'infortunio determini inabilità temporanea al lavoro superiore a tre giorni, l'impresa provvederà a
trasmettere entro 48 ore dal momento dell'infortunio stesso la Denuncia di Infortunio sia al Commissario di
P.S. competente per territorio sia alla sede INAIL di pertinenza.
Entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del certificato medico che sarà stato
rilasciato dai sanitari del Pronto Soccorso.
5) Al termine dello stato di inabilità  temporanea al lavoro, l'infortunato, munito di certificazione medica
attestante l'avvenuta guarigione, rientrerà al lavoro
6) ed il responsabile di cantiere annoterà sul registro degli Infortuni la data del rientro ed il numero dei giorni di
assenza complessivamente effettuati.
7) In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito
trasmessa al competente Commissariato di P.S. o in alternativa ai Carabinieri. L'impresa inoltre darà
comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente entro 24



CONCLUSIONI GENERALI

 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Analisi e valutazione dei rischi;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - Progetto di cantiere stradale su strada extraurbana

Il cantiere è stato pensato considerando della condizioni di vincolo e cioè:
La necessaria brevità delle operazioni da compiersi nella sede stradale della Litoranea·
La cautela da tenersi nelle operazioni di perforazione orizzontale teleguidata (intervento I) considerata la·
prossimità a sottoservizi esistenti e considerata la presenza di falda superficiale.

La sequenza delle lavorazioni è stata pensata nel tentativo di ottimizzare i tempi del cantiere senza creare
interferenze spaziali tra le lavorazioni.
le poche interferenze spaziali vanno coordinate anche con la DL e con il CSE che a sua volta si coordina con
l'AGE (Area gestione esercizio).

Tutte le operazioni sulle condotte esistenti in esercizio vanno eseguite PREVIA CHIUSURA delle stesse a
monte, operazione a cura dell'Area Gestione Esercizio su indicazione della DL.
Va altresì assicurato l'effettivo svuotamento della condotta attraverso misure, ispezioni, sondaggi e tutto
quanto utile,  onde evitare fenomeni di allagamento degli scavi con tutto quanto ne consegue alle opere ad
agli operatori interessati.

La struttura organizzativa dell'impresa deve essere basata sul controllo e la vigilanza del direttore di cantiere
per il cantiere oggetto del presente intervento, al quale sono demandati i poteri e le responsabilità
conseguenti per l' applicazione delle presenti disposizioni.
Copia del PSC e del POS dovrà essere conservato a cura dello stesso direttore per essere immediatamente
consultabile in qualunque momento.
Ove espresso nel presente piano o ritenuto opportuno, in considerazione di rischi particolari, il direttore di
cantiere sospende le attività lavorative ed informa il coordinatore per l'esecuzione della situazione di
particolare esposizione al rischio, che tempestivamente adotta i provvedimenti opportuni.

Fanno parte integrante del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento i seguenti elementi:
mentre a corredo dello stesso piano si allegatno i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
- Layout di cantiere;
- Stima dei costi della sicurezza;
- Fascicolo di manutenzione.
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